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PARTE UFFICIALE
RELAZIONE del Minigiro di Agricollura,In•
destria eCommercioaSua Maestà inu lienza
del 10 aprile 1870 sul Decreto Reale the ri-
costituisce con vita autonoma e col titolo di
R. Accademia di agricoltura la Società Reale
di agricoltura, industria e commercio che ha
sede comune col R. Museo indNS$fißl€ ifdËÍGNO
in .Torino.

SIRE,
Nella storia delle istituzioni, che meglio e da

più antico tempo abbiano avvivato in Italia l'a-
more e lo studio delle cose agrarie, tiene luogo
onoratissimo la R. Accademia di agricoltura di
Torino.
Composta d'aomini chiari in varie parti del-

l'amano sapere, sollecita indagatrice e dotta
consigliera, intese per una Innga serie d'anniad
a,ccrescere il patrimonio della soienza, mercè le
assidue osservazioni dei fatti, e ad illuminare
coi precetti di essalevie della pratica, ingombre
di pregiudizi d'ogni maniera.
Propagò fervidamente quelle savie consueta-

dini d'onde l'industria dei campi attinge forme
nuove e più potente virtù dí produzione. Na ha
tralasciato di trattire spesse volte quei soggetti
d'ordine economico e sociale che più stretta-

mente si collegano agl'interessi dell'agricoltura.
_Cosìquell'dlnatre Società levò chiara fama

di sè in Italia e fagri, e tornò di grande giova-
mento al progresso agraria in generalee parti-
colarmenti a quelle nobili provmcie, nelle quali
è sempre ricordatis come una cara e riverita
tradizione.
Pueo dopo la creazione del R. Museo inda-

striale italiano, parte opportano provvedimento
quello di annettere a questa nuova istituzione
l'antica Accademia, trasformandola in Società
reale d'agricoltura, industrie e commercio.

Nelle prime vicende di quello Istituto, desti-
nato a recare tanti vantaggi alla industria na-
zionale, la Società Reale non potè esplicarsi in
ogo da ripigliare l'antica vigoria, e si è limi-

tata a date segni manifesti che non verrà meno
alli sua t àdizionale operositä, ove sia ricollo-
cagin pinlibére e acconcie condizioni di vita.
Riördinato ora, mercè il decreto del 31 ot-

tobre 1869, il R. Museo industriale, sembra
ginnto il momento in cui si deve richiamare in
yita la R. Accademia di agricoltura, restituen-
dole la propria ed intiera autonomia. Con

questo provredimento si conferisce novella vita
ad un corpo scientifico i cui studi,e le cui inda-
ni torneranno di generale utilità. L'êra delle

e è chinga per sempre; ma quella delle
accadeg, seiiamente rivolte a seriiscopi, deve
ricoáciare;perahàintanto movunento diidee,
in tante folla dgaave.applicazioni l'associare a
consti delle f6rze intellettuali .significs molti-
plicarne irisultainenti, e invece il lasciar spe-

leigitazioni del passato,,quande,sono, ca-
d'informarsi apsidpamente a tutti gl'm4i-

rizzi dei tempi nuovi ed a tuttii bisogni dell'av-
venire, gli è un privarsi di altrettanti elementi
di onore e di progresso nazionale.
Io sono presaso che la R. Accademisdi agri-

coltura di Torino, fedele alle sue gloriose tradi-
zioni, imprenderà con alacrità di etudi nu nuovo
período di lavori che corriBPOnda SÏIB m01ÉS

speranse che, al suo risorgere, nascesanno nel-
Panimo di coloro che proseguono con speciale
cura quesyordine didiscipline scientifiche e di

pratiche cose. «

La Società Reale, rimanendo nella propria
sfera, al tutto diveras e separata da quella dei
Comizi agrari, che sono come i rappresentanti
delfagricoltura militante, e da quella delle sta-

zioni agrarie, che sono la sede delle quotidiane
esperienze ed hanno scopo pin determinato e

continuo, la Societh Reale coll'autorità del suo
magitt0TO scientiaco e con quelle prove e dimo·
strazioqi pratiche che non tralascerà di prose-
guire nell'ordine proprio dei suoi lavori e della
indole sua, potrà novellamente riconquistare
una particolare importanza in ordine a quelli

menti che piik oggidì nrge al paese nostro
di studiare in ogna loro parte.
Perchè riesca proficua l'opera scientißca e

sperimentale delle diverse istituzioni che, in or-
dine diverso d'ufEci e di modi, tendono al mede-
simo scopo, è assolutamente necessario che cia-

scuna da per sa viva e lavori ed, operosa nella
pçopris autonomia, si giovi degli studi delle
istatazioni sorelle, ma non ne tocchi l'ordina-

suento, perchè qui piå che altrove la divisione
del lavoro è condizione necessaria per ottenere
utili efetti, e, a voler stringere insieme istitu-
síoni diferse, niilla altyo si consegue tranne lo
sconvolgimento e la inerzia di tutte.
Io confido che laR. Accademia, rifatta arbitra

della propria vita, comprenderà come meglio si
conyleno compiere il mandato che le rimane

aggi commesso, mercè l'armonicocoordinamento
e nell'alto e largo indirizzo dei suoi studi in
mezzo a tutte le altre istituzioni che la circon-
dano.
Essa, fidaanzitatto asoggetti dell'agricoltura

propriamente detta, non vorra per fermo scor-
dare quelli argomenti di pubblica economia che
píà intimamente s'intrecciano colle quistioni a-

g rio, e rispetto ai quali ha innanzi a sè un al-
tro vastò a libero campo.
Nel ricostittilte autonoma la R. Accademia

accorre ridarle il poggesso dei suoi libri e degli
altri averi suoi oggi custoditi nel )¾. Museo. Ea
questoprovvede il Decreto che ho l'onore di sot-
toporre alla firma della Maestà Vostra; il quale
d'altra parte mira a procacciare a quella bene-

merita istituzione i mezzi indispensabili perchè
possa trovar sede al propri lavori e stamparne
i documentí. Per tal modo essa è finanglaria.
IDentO ripOBig BeÎle C0nclizioni clallequali l'aveva
tratta il decreto che la trasformava in Societh

Reale di agricoltura, industria e commercio, e
l'annetteva al Museo.
Ma, con questo nuovo ordinamento, maggiore

è la libertà che si accorda a questa istituzione,
la quale dovrà essa stessa provvedere al proprio
statuto, comunicandolo solamente al Governo,
af6nchè vegga se rimane nell'àmbito delle pro-
prie attribuzioni, e se seriamente s'allopra per
non venir meno alla fiducia in essa riposta. Al
Governo dovrà pure annualmente trasinettere
una relazione che esponga i lavori da essa fatti.
Lasciando per l'avvenire libera la Società nella

scelta del proprio presidente, si è stabilito che
pel primo triennio la presidenza venisse assunta
dall'uomo venerando ed insigne, cui tanto deve
l'agricoltura italiana, che tanto amano ed ono-
rano le subalpine provincie, dal marchese Emi-
lio Bertone De Sambuy, che ne ha fin qui diretti
i lavori, e il cui nome solo è un felice auspicio
per le sorti fatare di quella istituzione.
L'Italia si avanza mirabilmente nelle vie del

progresso agrario ed industriale.Ma, se molto si
è fatto e si va facendo ogni giorno, molto ancora
rimane a farsi. I scient.inci insegnamenti e le
scientifiche prove debbono dirigere e rendere
piil sollecito e fecondo questo concorde movi-
mento di voleri e di opere.
I Corpi scientifici, quando siano bene ispirati

e vigorosamente intesi a salda utilità di scopi,
sono la continuazione, e, come a dire, il fastigio
della scuola.
Non conviene moltiplicarne il numero, ma,

dove per antiche tradizioni e per costante ope-
rosità danno sicura guarentigia di un nobile ed
utile avvenire, conviene efEcacemente rinvigo-
rirli.

Il N. 5628 della Raccolta ufgeiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

ÿuente decreto:
VITTORIO EHANUELE II

PER GRAZIADI DIO EPER VOLONTÀ DELIA NAZIONE
RE D'ITAIJA

Visti i Regii decreti del 28 marzo 1865 e

del 27 febbraio 1867 per la ricostituzione
della Società Reale di agricoltura, industria e
commercio presso il Regio Museo industriale
italiano in Torino ;
Visto il Regio decreto del Si ottobre 1869,

col quale venne riordinato il Museo suddetto
e ne vennero determinate le attribuzioni;
Sulla proposizione del Nostro Ministro di

Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. A cominciare dal 1• maggio 1870, e

per gli effetti di cui al presente decreto, è rico-
stituita con vita autonoma, e col titolodi B. Ac-
cademia di agricoltura, l'attuale Società Reale
di agricoltura, industria e commercio, che ora

ha sede còmune col R. Museo industriale ita-
liano in Torino.
Art. 2. L'orto sperimentale della Crocetta,

con le case, mobili e collezioni annessevi, la bi-
blioteca, le collezioni, il materiale di ufficio ed
ogni altro avere della Società Reale di agricol-
tura, industria e commercio, passati al Museo
industriale per efetto dell'articolo 5 del Regio
decreto del 23 maggio 1865, saranno rimessi
alla ricostituita R. Accademia di agricoltura
mediante regolareatto di consegna, da stendersi
in concorso del direttore del R. Museo e di un
delegato delPattuale Società.
Art. 8. Le R. Accademia di agricoltura terrã

1e sue adunanze ed i suoi uflici in locali diversi
da quelli del Museo.
Art. 4. Un sussidio annuo di lire quattromila

da prelevarsi dalle somme che saranno a dispo-
sizione del Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio sul capitolo del relativobilancio pel
servizio dell'agricoltura, verrà corrisposto alla
predetta R. Accademia di agricoltura per met·
terla in grado di sopportere le spese che sono

necessarie per gaegli studi e quei lavori che gli
verranno dal limistero Igedesimo commessi.
Art. 5. Entro quattro mest dalla data del

presentedecreto, la suddetta IL Accademia pre-
senterja al Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio un progetto di statuto, nel
qualesara determinato lo scopo dellamedesima,
il suo ordinamento, le condizioni di ammissione
e il modd della sua interna amministrazione.
Codesto statuto sari, sulla proposta del No-

stro Alinistro
, approvato in seguito ad avviso

del Consiglio di agricoltura.
Art. 6. La R. Accademia avrà un presidente

ed un vicepresidente da nominarsi a pluralità
di voti fra i membri ordinari.- Essi rimarranno
in carica per en triennio.
Art. 7. L'attuale vipepresidente 4ella 4. Sq.

Ciefa di agricoltura, industria e commercio sarà
presidente rimo triennio.
Art. 8. Accademia avrà membri ordi-

nari e membri onorari, O 600Î 00rrispOndputi
italiani ed esteri. - Il numero sarà determinato
dallo statuto.
Gli attuali membri ordínari ed onorari e soci

corrispondenti italiani ed esteri della Regia So-
eietà di agricoltura, industria e commercio pas-
sano membri ordinari ed onorari e soci corri-
spondenti italiani ed esteri della Regia Accade-
mia d'agricoltars, industria e commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uiliciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 10 aprile 1870.

VITTORIO MIANU§L§.
CASTAGNOL&.

11 N. 5630 della Raccolta u//iciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EalANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 6 luglio 1862,n. 680;
Vedute le deliberazioni delConsiglio comu-

nale di Fermo del 27 giugno 1868, e del Con-
siglio comunale di Ascoli Piceno del 80 giugno
1868; -

Veduta la deliberazione del Consiglio pro-
vinciale di Ascoli Piceno del Si novembre
1868;
Sulla proposta del Ilinistro di Agricoltura,

Industria e.Commercio, e .
Abbiamo decretato e decretiamo: (
Art. i. La Camera provinciale di pommer-

cio ed arti di Ascoli Picena å sciolta.
Art. 2. Sono istituite due Camere di com•

mercio ed arti nelle città d Ascoli Picena e
Fermo, con giurisdizione nel rispettivo cir-
condario. ,

i
, J

Art. 8. Il numero dei componenti delle an-
zidette Camere è di nove per ciascuna.

Art. 4. Per la terza domenic4Ái giugno
1870 sono convocati i collegi elettorali al
fine di eleggere i componenti di detteCamere.
Art. 5. Il primo bilancio preventivo, che

sarà proposto per la gestione debi870, dovrà
ricevere l'approvazione ministeriale.
Ordiniamo che il presente, inhnito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta

uilicialedelleleggi e dei.decretidel Regno
d'Italia, mandando a chiitaque spetti di os-
servarlo e di farlo osservares > -

Dato a Torino addi 24 aprile 1870.
VITTORIO EMANUELE.

CABTAGNOLA.

Il Num. MMCCCLVI (Parte supplementare)
della Raccolta ufßeiale delle leggie dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELI.& NAZIONE

RE D'ITALIA
.

, a

Visto il contratto costitutivo della Societa

anonima di Genova per assicurazioni marit-
time, sotto il titolo La Previdente, in data 81
gennaio 1870;
Visti il contratto suppletorio di detta So-

cietà, in data 18 marzo.1870, e gli altri atti
comprovanti la legale costituzione della rue-
desima;
Visto il titolo VII, libro I, del Godice di

commercio;
Visti i Nostri decreti del 80 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5156;
Sentito il Consiglio di Stato; ·

Sulla proposta del. Ministro di,Agricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, i. La Societa anonima per azioni no-
minative, sotto il titolo La Presidente, con
sede in Genova, ivi costituitasi con istru-
mento pubblico del 31 gennaio 1870, rogato
Viotti, e con altro istrumento suppletorio del
18 marzo (870, rogato Viotti, e autorizzata,
e gli statuti sociali facienti parte integrale
del primo istrumento citato sono approvati
con la niodificazione prescritta dall'articolo 2

del presente decreto,
Art. 2. La modificazione da introdursi ne-

gli statuti della Societå è la seguente:
Varticolo iti è riformato in questi termini:
cl direttori e l'ispettore della Societi sono

y rivocabili a norma di legge. Essi durano in
a carica due anni. Ogni anno deresi procedere
; alla elegioge di clue di essi, i quali sono
« rieleggibili. Nel primo anno si procede al
« sorteggio di quelli che debbono essere sur-
rogati. a

Art. 8. La Societå contribuirå nelle spese
degli uffici d'ispezione per annue lire cento-

cinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 30 marzo 1870.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

R Num. MMCCCLVII (Parte supplementare)
della Raccolta affeiale delle leggi e dei de-
cretidelRegno contiene il sequente decre¢Q ;

VITTORIO E31ANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PRIt VÒI.ONTÂ DEf.LANAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 6 febbraio1870,

numero AutCCCXXI, di autorizzazione della
Societh generale delle torbiere italiane;
Veduta l'instanza, in data 12 marzo 1870,

del rappresentante i soci fondatori di detta
Società;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. L'articolo quinto dello sta-

tuto della Società generale delle forbiere ita-
liane legalmente stabilita in Firenze, da Noi

approvato, è riformato nei termini seguenti:
« Il capitale sociale è stabilito nella somma

di lire italiane cinquecentomila, e rappresen-
tato da azioni di lire cinquecento ciasenoa.

< Detto capitalepotrã essere aumentato fino
a cinquemilioni di lire per deliberazione del-
l'assemblea generale, dietro proposta del Con-
siglio d'amministrazione, con approvazione
governativa.

« Le azioni da emettersi per i previsti au-
roenti di capitale saranno identiche a quelle
che compongonoil capitale d'immediata emis-
stone. »

Ed è soppressa l'aggiunta recata all'articolo
20 dello statuto della predetta Società dal ci-
tato Nostro decreto del 6 febbraio 1870, nu-
mero MMCCCXXI, il quale rimane in vigore
in tutto ci6 che non è contrario a questa dis-
posmone.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ulliciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 3 aprile 1870.

VITTORIO EMANUELE.
CAsrAaxota.

S. M. sulla proposta del3finistridella
Guerra ha fatto le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 3 aprile 1870:
Tardneci Domenico, furiere maggiore nella

Casa Reale d'Astž, nominato all'rmpiego di
guardarme;
Amoroso Leonardo, id. nelle Compagnie ope-

rai veterani d'artiglieria, id. id.;
Franco Orazio, furiere nel 30' regg. fanteria,

id. ii;
Chatrian Francesco Giuseppe, sergente nella '

Regia militare Accademia, id. id.;
Vecchi Luigi, furiere maggiore nella Casa

Reale d'Asti, id. id.;
Bioletto l' Giovanni Battista, maresciallo

d'alloggio nei carabinieri Reali, id. id ;
Gabbi car. Pellegrino, maggiore nello stato

maggiore dëllapiazze stato collocato in aspet•
tativa per infermità temporarie non provenienti
dal servizio con R. decreto 10 aprile 1869, am-
messo a concorrere per occoge i 213 degliim-
pieghi che si facciano vacanti nel suo grado ed
arma a cominciare dal 10 aprile 1870.

Con RR. decreti del 10 aprile 1870:
Gamelin-Manzoni conte Pietro, capitano nel-

l'arma di fanteria, trasferito nello stato mag-
giore delle piazze;
Lupo Gennaro, luogotenente nello statomag•

giore delle piazze, promosso al grado di capi-
tano;
Carmagnola Giuseppe, capitano nello stato

maggiore delle piazze stato collocato in aspet-
tativa per sospensione dall'impiego con Regio
decreto del 4aprile 1869, ammesso aconcorrere
per occupare i 2;S degli impieghi che si facciano
vacanti nel suo grado;

.

De Lignoro Pietro, luogotenente nello stato
maggiore delle piazze applicato al comando
militare della provincia at Modens, eollocato in
aspettativa per sospensione dall'impiego;
Sardi Ulisse, capitano nello stato maggiore

delle piazze in aspettativa per riduzione di cor•
po, richiamato in servizio efettivo,

'

Con BR. decreti del 15 aprile 1870:
Sardi Ulisse, capitano nello stato maggiore

delle piazze, promosso 41 grado di maggios.
Scaravelli Angelo, soñotonen½ nello stato

maggiore delle platze à aspettativa per rida-
zione di co"p, richiamato in servizio efettivo ;
Gianni Oreste, id. id., id. id.;
Martinetto G. Antonio, sottotenente nelle

soppresse compagnie Guardie Reali del Palazzo
in aspettativa per riduzione di corpo, richiama-
to in servizio efettivo nello stato maggioredelle
piazze;
Gelonca Giacomo, capitano nello stato mag-

giore delle piazze stato collocato in aspettativa
per infermità temporarie non provenienti dal
servizio con R. decreto dell'11 aprile 1869, am-
messo a concorrere per occupare i 2(8 degliim-
pieghi che si facciano vacanti neiquadri del suo
grado ed arma acominciare dall'Il aprile 1870.

Con RR: decreti del 27 aprile 1870 :

Scalabroni Enea, gottotenente nello stato

maggiore delle piazte stato collboato in aspet-
tativa permotivi di famiglia con.R. decreto del
16 aprile 1869, ammesso a congorrere per oc-
capare i 2;3 deßli impieghi che si facciana va•
canti;
Nessi Lento, luogotenente nello stato mag-

giore delle piazze in aspettativa per riduzione
di corpo, richiamato in servizio efettirpg

Con RR. decreti del 28 aprile lßTO:
Afazza Giulio Giovanni, capitano nelI%rma di

fanteria, trasferito nello stato maggiorg dg¾
glazze¡

Ronco Giovanni Battista, id., id. id.;
Bolzoni Alfonso, capitano nello stato mag-

giore delle piazze in aspettativa per riduzione
di corpo, richiamato in servizio efettivo;
Filippini Edoardo, capitano nello stato mag-

giore delle piazze in aspettativa persoepensione
dall'impiego, collocato nella categoria d'aspet•
tativa per riduzione di corpo ;
Grossi Francesco, sottotenente nello stato

maggiore delle piazze stato collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia con R. decreto del
26 aprile 1889, ammesso a concorrere per occa•
pare i 2;3 degli impieghi che pi facciano vacanti
nei quadri del suo grado ed arma.a cominciare
dal 26 aprile 1870.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli sfari della Guerra, S. 31. ha in
udienza del l' maggio 1870 fatte le seguenti
dispostraom:
Unvoglia Giovanni, aiutante contabile di 1•

classe del Genio militareattualmente a disposi-
zione del Ministero della Marina, richiamato
sotto la dipendenza del Ministero della Guerra;
Novaretti Stefano, aiutante contabde di l'

classe del Genio militare, collocato a disposi,
zione del Ministero della Marina.

Con R. decreto delli 5 maggiocorrente il sot,
tocommissario di guerra agginato nel corpo di
intendenza militare Rizzi Angasto venne collo-
cato in aspettativaper sospensionedalPimpiego.
S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia

e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti dis-
posizioni nel personale giudiziario :

Con decreto de110 aprile 1870:
A Nelli comm. Lorento, procuratore gene-

rale di Corte d'appello in aspettativa per com-
provati motivi di salute, è prorogata Paspetta-
tiva pergli stessi motivi di salute per due mesi.

Con decreto 19 aprile detto:
A Ratti car. Cosimo, consigliere di Corte di

cassazione in aspettativa per comprovati mo-
tivi di salute, è prorogata l'aspettativa per gli
stessa motivi di salute per mesa quattro.

Con decreti 27 aprile detto:
Kuster cav. Vittorio, consigliere della Corte

di appello di Catanzaro, tramatato a Genova
Gregori car. Gregorio, presidente del tribu

nale civile e corressonale da S. Remo, nominato
consigliere della Corte di appello di Catanzaro•
Giannattasio Francesco, id. di Aquila già

giudice dLGran Corte criminale, id. presso la
sezione di Corte d'appello di Potenza -
- Branchi car. Errico, consigliere da Corte
di appello di Firenze, promosso dalla 2* alla
l' categorza.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
delle Camere notarili:

Con RR. decreti 27 aprile 1870:
Rizzo Enrico, notaio a Lecce,cancelliere della

Camera notarilediLecce, dispensatodalladetta
carica di cancelliere in seguito a sua domanda
rimanendoperò componente dellaCamera stessa
per tutto il volgente anno 1870;
Danese Giovannirnotaio aLecce,componente

dellaCameranotarile ansidettapelbrenmo 1870
e 1871, incaricato dellè funzioni di cancelliere
della Camera stessa per tutto il volgente anno
1870;
De Rosa Giuseppe, notaio a Vignola, confer-mato componente della Camera notarile di Po.

tensa pel biennio 1870 e 1871;
Saracino Canio, notaio a Cancellars, id, id.-
Saponara Antonio, notaio a vaglio, nominato

componente della Cameranotarileanzidetta pelbiennio succitato.
Con RR. decreti 10 maggio 1870:

OrientePietroAntonio, notaioa Campobasso,
nominato presidente della Camera notarile di
Campobasso pel biennio 1870 e 1871;
Ranallo Francesco, notaio a Bussa, nominato

componente della Camera notarileanzide#a pelbiennio 1870 e 1871·
Mastrogiovanni Carlo, notaio a Ferazzano,confermato componente della Camera notarile

di Campobasso pel biennio 1870 e 1871.

I i

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
MIREXIONE GENERALE DEI TELEGRATI.

11 di i t corrente èstatoapertain Sanguinetto (pro-
vincia di Verona) un aflicio telegraico, con oraria
lilaitato di giorno, al serrjalo del Governo e dei
privati.

IIINISTERO DELLA GUERRA.
Il Ministero della Guerra avverte gli aspirrand agli

esami di concorso per Pammessione allä Regiamili-
tare Accademfa ed alla Seuola militare di fanteria e
di cavalleria ehe, a mente di ReBio deereto in data 5
Tolgente mese, essi non saranno esa-inati per que-
st'annosugli elementi di Slosota (programma n. 1 f)
di eni alla lettera e)dell'art. 19del regalamento stato
approvato con IL deereto 3 Aprile ultiilo scorso.
Firenze, addl 6 maggio 1870.

CASSA CENTRALE DEI DEFOSITI E DEI FRESTITI
PRESSO LA DIREzlONE GENERALE DEL DEBITO PUBILICO

(Tersepubblicazione).
Coerentemente al disposto degli articoli 178 e

179 det regolamento per le Casse deidepositie dei
prestiti, approvato com R. decreto 25 agosto 1863,
n° 1444, si notines, per norma di chi possa avervi
interesse, che essendo stato denunziato, nelle de-
bite forme, lo smarrimento delle pollaze sottodesi-
gnate spedite dalPAmministrazione della Cassa dei
deþositi e prestiti infraeltate, ne sarà rilaseiato il
duplicato appena trascorsi sei mesi dal giornó in
eut avrà luogo la prima pubblicazione del presen-
**, che sarà per tre volte ripetuta ad intervallo di
un mese e resteranno di nestua valore i titoli pre-
cadenti.
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tasa di Firense,
Polisse n•3288 in data 12 luglio 1887 per L. 1000,

e n• 9887 del 22 agosto 1868 per L 250 rappresen-
tanti le due piime rate del deposito di L. 6031 cb•·
Barzagli sacerdote Anselmo à tenuto prestare per
garanzia del buon mantenimento del patrimonio
spettante alla chiesa di San Lorensa a Pietramala
in comunità di F.renzuola,•provincia e circondario
di Firenze, della quale à rettore, o c:6 in ordine
alla rIsoluzione del BIloistero di grula egiustizia e

del entti del 29 msggio 1867, n•7399.
Cassa di Napoli.

Polizza n* 14677, in data 3 luglio 18ô9, rappresen-
tante an deposito della somes di L. 10 iatto da
Cacea Maria Concetta di Benevento per mezzo di

Bargisethi Lorento per osuzione di sua ubertà prov-
visoria.
Firenze, 11 8 marzo 1870.
Il Direttore CapodiDirisiðas

flummenr.m

Visto, l'Amministratore centrale
F. Maxcasm.

PARTE NON UFFICIALE

190TIZIE VARIE

11 primo C>mitato Borantino por raecogliere soc-
corsia baneizio del Janneggiati dalfinondazione di
Pisa ha pubbliedo il resoconto degl'aneassi e paga-
menti esegeki: dal quale risutta un incasso totaledi
tire 12538,01, cha furono Torsate alla Cassa munici-
pale di Pasa.
J10amitato,iaterpretodelbeneientipisani,tributa

na cmaggio di gratito line a quanti cooperaronocon
generoso concorso all'opera caritatsvole: fra i quali
è dovere porre primi gli onorevoli signori compo.
Denti il Comitato stesso.

-Gliesperimenti del signor Gersti, di eni aseen-
nsmmo nella cronacadi ieri, e che furono esegult!
sat prato del Quercione,rfuseirono,seriretaNasione,
in tutto e per tutto brillantissimi. I possi portabili
hanno viato la eaats.
Il sistema di cetesti paral, e le maschine messe in

opara per ottenere l'intento sono la pitt semp|lea e

pin esplicabile cosa del mondo. Un luogo tubo di
forto che inisee alla parte inferiore con una punta
discotalo, sidisopra della quale sonoprattenti al-
quanti fort comunicanti cat cavo seno del tubo, vie.
ud initto nel terreno,ea ripetuti colpi di un maglio,
congegnato egreAlamenta all'uogo, viene spinto tan-
to addentro Bachè tutta sparisca sotto il suolo, e a

quello se ne aggiurgano altri ed altri ancora, Bachè
Ja puntagiungaa trovare l'acqua, Iaquale, non aven-
doforzabastante perinalzarstnel tubo, viene aspi-
rata e loalasta per merso di una pompa ingegnosis.
sima cha è posta in azione da un manubrio, e fun-
siona eun una facilità e una regolailtà meravigliosa.
Alle Cascine si tros6 l'acqua in circa venti minuti

e tra quarti d'ora:dopollprincipio siell'operazionesi
aversaegas buonissima a bere.
E dire che si pensa da tanti anni al mo:Io di pror-

vederei d'acqua potabilet. .

- Leggesi aalla Lom6erdia del 18:
Leatitere della scacid di haffo e di canto corsle

erano teri raenoite nel salone dei ridotto del teatro
alla Sealsper dareun saggiodetta propria tstruzione
innanzi a 8. A. IL la Principessa Margherita.
Quattro furono Ipessi mutati dalle afflere coriste;

due musicati dal maestro del cori,EmanueleZarini,
FAss Maria di Gonnod e un coro del Templario.
L'esecus'one rinsel felicissima,eil maestro Zarini

ebbe daS. A. B. la Principessa meritate lodi per le
suaaumposizioni.
tpopo till esercisi, il söprintendente scolastico, car.

Nolinelli, diede a 8. A. B. particolari notizie della
sonola resentemente istituita di lingua italians, stà-
ria, geograis,aritmetles e lingua francese, a eni si
applicano alaeramente le ailleva del corpo di ballo,
edesibi sliaPrincipessa i saggi delpreitto che esse
Spano in ogni materla.
Ja ine le alliste stesse, nella sede delle seuole di

ballo, eseguirono pineevoll-ime ed eleganti danse,
provande e rottims istrazione che ricevono,e le dis-
posizionia segnalaraimeH'arte a eni sono avviste.
Igon manetrono a compier la festa offerte di Bori

depargileBe àUfeto, pile quali S.A.R.isPrincipessa
espresseoogB itti e colle parole pitt gentili ed affet.
taose la innpittnyasoddisfazione.
Oy la PriaeÌpessa recarasiatisitare la segels

femmialle comunale dl via Borgo Spesso, e dosiani
si reekerA in gae11a di vid Platti.

- La sotte del 12 porrente morl a Vimerente nel
elrcondario diRonsa B soaktoreGaetanoDeCastillia.
Fa prigloaleroalloSpielberg.

- 11 Giornale di NapoN annunsla che queUs Com•
missione provinciate, composta de' signori senatori
Florelli, ear. GiulioMinervini e car. Gastelli,eoll'la-
carico di esaminare se convenga alla provincia di
sogaistare laeoBesionedegli ori antichi del signor
Castellani eper x¡natpresso, ha terminato il suo la-
Toro. F.ssa .propone l'acquisto per il prezzo di
Hra 300 mUs.La enllaziona verrebbe collocata nel-
FIstituto teenien.

- I.eggesinellaPerseeeressa che 11 Consiglio di
ammingpe si LK.. P2. Ospitalieri diMilanoha
con lodevolissimopensiero fatto ordinare l'Archivio
diquelfimportante Istitutodi benelicensa. Sië ordi-
mia con qqlta diliseresa tante la parte patrimoalale
delfarchitio, quanto la stories. Fra le curiosttà che
vi si conservano sönvi: Il testamento di Guglielmo
Brigeri del 1070, it i¡nalèTondò l'ospedale detto poi
delle Ore, edi Hadonna Bana: e quel di Laufraneo
della Pillainei 1090. Vi ha pure un estratto dell'esti-
mo degli enti ecclesiastial in tutta la diocesi, istto
nel 1477, e dei feudi eccettuati, e le earte risguar-
daati la donazione della dae Talli di Bienio eLeven-
tina, falta al canonici del Duomoda Atone, Teseoso
di Vercelli, e l'istituzione dell'ospiaio sul monte
San Barnardo. Inoltre vi ha un processo oondotto
daltatialii24eontro Bernarda, Aglia naturale 44
Bernabò Viscontie di Gíovanola di Montebretto,mo-
gUs di Giovannisaardi, bergapaageo; a contro Aa-
d ,ViscontinÏpoteat esso Bernabó, badessa del
ganasteroMaggiore, acensata di adulterio.

e no! 24 aprile del 79, a favoredi don Giovanni An•
tonio Pacorada Milano e di attri quattro compagni
suoi che eran venuti a posta in Batt gna per dar
prova di se. Fra i quait il Pecora fu pres>lro,coisa-
lano di 8 liteat mese, più 2 per un eh*erico ch'ei
teneva con ab perehh cantava 11 soprano: e seral
dat 10 mággio di quell'anno, riconfermato via viaeen ,
anmento di salario e con elargirioni e riconosciuto
per giudice In materia di contrappunto anche dallo
Spataro, sino a mezzo ottobre dell'85, quando fa,
pare, 1:cenziato dal canonici. È da notarsi intanto
l'uso già invalso di matter un supplente nella man-
caera del maestro: così, assente 11 Pecora fra111480
e VSi, seppii as Franeeseo da Ferrara: come, in-
nanzi la nomina di lui, un don Giovanni Manzolinl
che à registrato quale cantor mansionarlo sino
al 1514; e,dopo l'espulsione, lo stesso Manzolino è
un don Fraseo Freechi che figura comecontratenore
Suo al 150ö. È da notarsi ancora che la schiera del
cantori ordinario coristiandata ingrossandunel 1481
d'unGabriele da Milano e d'un Aogelo da Pirenze.
Gabriele Lunerio da Milano doveva esser nell'81
fresco d'età, poichè viveva ancoranelmarzo del 1541:
eletto mansionario nell'85 e consacrato prete, fu no-
minato nel marzo o nell'aprile dell'87, maestro di
canto, e durò ino at 30 giugno del 1519, nelqual
giorno gli si toise 11 magistero per conferirla imman-
tinente a Giovanni Spataro; probabilmente, non per
culpa del Lunerio, verso 11 quale i fabb:Ie'eri erano
stati sempre abboadevoli di elargizioni e di beneari
e che seguitó Sao alla morte a servir la basil:ca in
miacri servigi; uia perchè volle onorarsi la fama
eramai grando del bolognese Spataro, che non avea
sdegnato no dal if.05 il posto di semplice corista col
mensuale stipendio di lire 3. Intanto nell'ultimo de-
eennio del secolo xv il movimento della musica pe-
troniangerastatoquesto: oltre un Bittista Casta-
guino che nel droembre 1490 stette alforgano peY
quindici giorni, furono pominati ointori don Gio-
vanni Leoni (1493-152ô), donAndrea Martini milanese
(aprile 1493, decembre fi94), don Bernardino di
Dozza (mansionario 1489, cantore 1494-1507), don
Gian Antonio da Napoli (febbraio 1495), mastro Ja·
copo da Borgogna (ottobre 1495}. Vedesi nel 94 un
artigiano meseofars! Volontario fra i musici di S. Fe-
tronto per raghessa di esercitarsineleanto sgurato;
e al fatti volontari e straordinari andavanodi mano
in mano erescon<lo, tanto che pare ne61i ultimi anal
del secolo si credesse poter trarne partito, e per
ge3]ehe annonon si condassero altri musici; sinchè
nel 1502 si ritorab all'antico sistema, e da quell'anno
a tutto 111510 furono nominati cantori un Giovanni
del Cappello, un Jacopo da Mantova, lo Spatare, don
fileento Bornelli, Giuliano Valudaro, Pario Righeto,
don Vincenzo del Pellegrino, Giulio Muratori.
A tali condizioni era la eappella di S. Petronio,

quando ne fu nel 12preseettomaestro, per eccoz:one
siogolare alle constituzioni attestante il suo pregio,
lo Spataro non sacerdote, il quale vi darð iino alla
sua morte (avvenuta certamente negli ultimi giorni
del decembro i640, come ora il eb. dissertatore può
stabilfre coi giornali della fabbrica) col tenue sti-
pendiomensuale di lire 10 c!ie non gli fu mai nè an-
mentato, aè ingrossato di larghersastraordinario,
co:no usossi sempre con gli altri maestri di tanto a
lui Inferiori. Circa lo Spatare non ba il ch. Gaspari,
dopo quelmolto che ne raccolse nel 1868, da agg.un-
gerealtro,seconcheifabbricieridiSanPeirontogli
si mostrarono condiscendenti nel dargli a loro stese
ancoadiatoredall'insegnamento,e nell'apriledeli533
gliene diedero nuo di suo gusto in don Michele Ci-
matore, che poi Gli saceasse nel 1541 e in espulso il
1* dieombre 47. Durante it magisterio dello Spataro,
viene terzo nella serie degli organisti dat 1522 al 29
un Gugtlelmo detto ne" diarior navarrese, or asti-
giano e quarto un Pier francese (f 529-62); e i coristi
si andarano di mano in mano rianorando e accro-
scendo, tanto che lo Spataro, di 8 ehe eranoalla sua
nomina, potè sul Sne vedersene intorno ben 14. 11
ch. dissertatore noisce'la lettura delle sue Memorie
e ricerche con una tabella dei musicisti e dei loro
stipendt mell'anno 1540.

Glosch CasosacI, segretario.
- La Wiener Zeitung rees il numero esatto della

popolazione di Vienna, non compresi i allitari e gli
abitanti del luoghi fuori della barriera dariarla. La
somma complessiva degli abitanti di tatti i 9 di-
stretti della capitale anstriaca ascende a 607,514, di
sul 300,125 aomini e 307,389 donne. Dall'anno 1864
in poi, la popolazione di Vienna è aumentata di
57,220 animo.

-- Il Giornale Ufgefals francesa annunzia essersi
test6 spedite ai vari Musei dell'Europa le riproda-
sioni,mediante incisione su legno, di cinque quadri
di Goya che farono rubatl dal palazzo reale di Ma-
drid, afône di potet store traccia degli autori di tal
sottrazioneseguelleaperefosseromaioterteinven-
dita. I soggetti dei cinque quadri sono: On'allegoria
satirica; Due ginochi infantni; Un suonatore di
chitarra;Canicon bagaglie di caccia sopra un pog-
gio inaperta campagna. Mercò i provvedimenti fatti
perohè il pubblico artista e amico delle arti sia in-
formato di ciò che rappresentano le pittare di Goya,
audacemente portate via dalpalasso di Madrid, di-
verrâcesa diinelle, se non impossiblie, al ladri di
disfarsene.

- Questa sera, sabato, il teatroNiaeolini si riapre
ad una serie di straordinarie ed interessantirappre-
sentauloni che vi darà 11 dott. O, Illog. Per virtti del
sua mieroscopico gigante e il quale, dice il program-
ma, ingrandiscegli oggetti 86 milioni di volte a farà
sorgere innanzi agli occhi degli spettatori tutto il
mondo farisibiledei regnoanimale e vegetale nette
suestrano e fantastiche forme: gu abitatori del cM.
gnons, le orribill vointe della trichine, la proboseide
dell'ape, la popolazione innumerevole che vive in
una goccia d'acqua, i segreti della formazione della
fogita, del ramoeee.
E upo spettacolo nuovo e istruttivo, al quale cer-

tamente non faranno dtietto gli spettatori.

- Domenica, 15 Imaggio, avrà luoso 11 eeseerto
della Boeietà del Quartetto per il primo centenario
di Beethoven nella sala della Falarmonica in via 6hi.
bellina.

DIARIO

La Patrie si dice in grado di assicurare
che le moòincazioni ministeriali accennate in

- a1. Deputazione di storia patria per le provincia
di Romagpa.-·- Tornatadel 24 aprile 1870.
E socio pr f. Gaetano Gaspari riprende e termina

la lettura, pre a fare nella tornata det 13 marzo

soorso, delle sue ricercho intorão la musica in
ßan Petronio.
Dat 1474 al it79 nullaporgon di nuovo le memorie

della mu,ies getroniana, se non un don Giovanni
Marsealco francese agginoto come contratto agli altri
cantori nel gennaio del 18: si miniavano insanto e

doravano i libri corali. Ma, terminata nel febbraio
del 79 la condotta del secondo maestro di canto
don Matteo da Ferrara,nonvollero I fabbricieri pro-
eederealla nomina di un successore senza unasorta
di sperimento fra piil concorrenti: il giornale della
fabbrica registra infatti due pagamenti, nel22 marzo

questi ultimi giorni da taluni fogli parigini
non avverranno che dopo la constatazione
ufficiale e definitiva del voto plebiscitario e
dopo che il risultato ne sarà stato solenne-

Inente trasmesso all'imperatore da una depu-
tazione del Corpo legislativo.

« Noi possiamò esicurare con non minore
certezza, aggiunge il foglio citalò, e.he finora
nessuna esibizione dei portafogli, i titolari
dei quali sono ancora da nominarsi, e stata
fatta ad alcuno degli uomini politici, i nomi
¢ei quali vennero proferiti.

« E possiamo anche aggiungere else mai
non si i trattato della dimissione collettiva
del gabinetto, accennata da qualche giornale
per regalarne i suoi lettori. Il gabinetto è in

pien accordo con se medesimo, colla maggio-
ranza delle Carneree col paese. Esso pertanto
nonha nullaa mutare della suapresente costi-
tuzione, nulla da modificare nello spirito con-
servatore liberale e parlamentare che presia
dette sempre ai di lui atti. Egli si completeri
eollo stesso sþihto, senza fretta e, per cosi
dire, colla collaborazione del Parlamento.

« Esso 6 oggi definitivamente quello che
giå era prium del plebiscito, con questo gran-
de vantaggio perô di aver presieduto allo
splendido trionfo dell'impero liberale, e di
avere dietro a se ardente ed operosa la ini-
mensa maggioranza della nazione. »
Il Senato belga nella suaseduta del 10 cor-

rente ha adottati i progetti di legge relativi
al Gudice penale militare ed al bilancio del
debito pubblico per l'esercizio 1871.
Una riforma già più volte domandata in

Inghilterra pare che presentemente acquisti
molta probabilità di buon successo. Vogliamo
accennare alfintroduzione del ballot, ossia
voto segreto, nelle elezioni municipali e par-
lamentari. Fino ad ora, come è noto, nel-
l'Inghilterra si pratica il suffragio pub-
blico coll'alzata delle mani (the shoto of
hands); oppure, quando il risultamento ne

venisse contestato, il voto ad alta e intelligi-
bil voce, emesso dagli elettori davanti un of-
ficiale pubblico specialmente delegalo a que-
st'oggetto. Ota, sulla proposta del governo e
già stata fatta nella Camera dei comuni (se-
data del 9 maggiogla prima lettura diun bili
destinato a introdurre il voto segreto; la se-
conda lettura si fasa il 31 maggio.
Nella stessa tornata, sir Roundell Palmer

ha annunciato per venerdi un'interpellanza
sugli assassinii commessi in Greciae sui prov-
vedimenti che il goterno ha presi o sta per
prendere a fine di ottenere soddisfazione d'un
cosi inaudito oltraggio.
Nella seduta del 10 il signor Shaw-Lefevre,

rispondendo in nome del governo a una in-

terrogazione del signor Graves, disse che, co-
minciando dal 1° ottobre prossimo, le non
gravi imposte che ora pesano sulla naviga-
zione verranno ridotte di 53,000 lire sterli-
ne; e il signor Otwai, in risposta a una in-
terpellanza del signor A. IIerbert, dichiarò
che il ministro inglese residente in Atene
ebbe dal governo l'ordine di adoperare ogni
mezzo per ottenere le più esatte e compiute
informazioni di tutte le circostanze relative
all'assassinio di Maratona, quand'anche do-
vesse per cio essera differita l'esecuzione ca-

pitale dei briganti.
I personaggi politici più notevoli della

Gallizia sono stati convocati a Vienna per
conferire col conte Potocki, presidente del Mi-
nistero cisleitano. Frattanto il ministro Pe-
trinó é sulle mosse, dicono i diari di Vienna,
per alla volta di Praga a fine di conferire co-
gli Czechi, e sarà accompagnato dal dottore
Smolka , il quale usera il credito che gode
presso di loro nel senso di una politica con-
ciliativa.
Lord,Elliot, ambaseistore inglese presso la

Sublime Porta, appena giunto al Pireo (4
maggio), si rec6 incontanento al ministero
degli esteri ed ebbe una lunga conferenza
col ministro Valaoriti. In quella sera stessa
fu ricevuto is udienza dal Re; e nel di suc-
cessivo prese parte, insieme cogli altri amba-
sciatori delle potenze protettrici, a un granòe
Consiglio di rainistri tenutosi presso il mini-
stero degli esteri. Per espresse ordine fäle
non fu in quest'anno festeggiato il San Gior-
gio, che è il giorno onomastico del re. Lord
Elliot 6 già ripartito per Costantinopoli.

I I

Camera dei Deputati.
Nella sedutadi ieri si continuò la discussione

dei capitoli del bilancio 1870 del Ministero
della Guerra, e se ne approvarono altri quattro,
di cui ragionarono i deputati Araldi, Griflini
Paolo, Corte, Bertolè-Viale, Garau, Brignone,
Sormani-Moretti, D'Ayala, il Ministro della
Guerra, il Presidente del Consiglio e il relatore
Farini.
Il deputato Massari Giuseppedimandò al Mi-

pietro dell'laterno raggnaglio dell'apparizione
tþ alcque bande nel circondario di Volterra:
che il Ministro &Ìele affermando essgerate le
notizie che ne corsero, e dicendo delle disposi-
zioni date riguardo ad esse.
Si diferl dopo la discussione del bilanciodel

Ministero dëlla Guerra lo svolgimento di una
proposizionedel deputato Corte per la nominadi
unaCommissionaparlamentared'inchiestasopra
la convenzione stipulata per lo scavo della gal-
leria di Staletti; e ilMinistro dei Lavori Pub-
blici presentò un disegno di legge, già appro-
vato dal Senato, per l'estensione alle provincie
tenete della legge 265ebbraio 1865, salle pea-
sioni e sugli asse6niai postiglLoni delle stazioni
postali soppresse.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzla BTEFANI)

Messins, 18.
È in porto il piroscafo l'Africa, reduce dal

primo viaggio delle Indie per Suez. La Camera
di commercio donò al naviglio una magnifica

bandiera nazionale e rese i dorati elogi al Sa-
peto, che trovasi a bordo del piroscafo, giudi-
cando cheFaequisto diAsmbò importantissimo
per i fatoricòmmerci. Loantorith tutte si asso-
eisrono a questaiesta del commercio. La citta-
della salutð con21 colpi di cannone labandiera
donata.

Rio Janeiro, 22 aprile.
È scoppiata una rivoluzione a Entre-Rios,

nellaRepubblicaArgentina.11generale Urquiza,
coinandante di quella provincia, fa ••••••••½
da 300 nomini condotti dal generale Lopez
Jordan.
Il governo argentino vi ha spedito un corpo

di truppe.
Parigi, 13.

Chiusura della Borsa.
12 18

llendita francese 3 Ja. ; ; . , 74 97 76 07
Id. Italiana 5 */. . . . . . 58 10 58 27

Valori disersi.
Ferrovie lombardo-venete . .385 - 386 -
Obbligazionf . . . . . . . . . .240 - 2&2 50
Ferrovie romana . . . . . . . 56 - 55 ö0
Obbligazioni. . . . . . . . . .130 - 132 -
Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863.154 75 155 -
Obbligazioni ferr. merid..

.
.172 75 171 50

Cambio sulPItalia.
. . . . . . 2 % 2 %

Credito mobiliarefrancese . .233 -- 236 -
Obblig. dellaRegla Tabacchi.456 - 467 .-
Azioni id. id. .701 - 715 -

Vienna, 13,
Cambio su Londra : . . . . .123 90 - -

- Londra, 13.
Consolidati inglesi ; ; . . . ; 94 ¶ 94 •¡,

Vienna, 18.
Cambio su Londra 123 90.

. Parigi, 13.
Tutti i sovrani d'Europa si congratularono

coll'imperatore per l'esito del plebiscito.
La nomina del duca di Gramont a ministro

degli affari esteri è considerata come certa.
Bokarest, 12.

Il programma politico del nuovo gabinetto
consiste: per l'interno, nel mantenimento del-
l'ordine e nel rispet.to ai diritti degli israeliti;
per l'estero, in una politica occidentale assai
decisa.

11 ministro degli affari esteri, signor Carp, è
conosciuto per le sue tendenze francesi. Egli in-
terpel!ð una volta il ministro Bratiano sulle
bande bulgare che rendevano inquiete le po-
tenze occidentali.
E principe ha amnistiato tutti i condannati

per delitti di stampa.
Le Camere devono riunirsi domani. Esse sa-

ranno probabilmente sciolte. Questa misura è
reclamata dallapubblica opinione.

Lisbona, 14.
Avvennero gravi disordini nell'isola di 3fa-

dera.Vi furono tremorti e molti feriti. Il go-
verno vi ha spedito alcune truppe.
Ieri i deputati della minoranza hanno ab-

bandonato la sala della Camera in seguito al
rifiuto del presidente di lasciare parlare libera-
mente su questi fatti.

Vienna, 14.
E generale principe Dietrichstein-Mensdorff-

Poully in nominato luogotenente nel regno di
Boemia.
In seguito aRa denunzia fatta dalla Russia

della'convenzioneaustro-russa, relativaalPestra·
dizione dei disertori, essa verrà a cessare il 27
giugno 1870.

Napoli, 13 (ritardato).
Stamane un centinaio di stadenti con grida

sediziosocercava di provocare disordini nelPU-
niversità. Ilintervento dei delegatidi pubblica
sicurezza con guardie e carabinieri sedò il to-
molto. Vennero eseguiti tre arresti.

UFFICIO'CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 13 maggio 1870, ore 1 pom.

E cielo si è mantenuto tina e là nuvoloso;
pioggia a Bari. Dominanoventi deboli fra ovest
e nord; a Brindisi soltanto soffia forte il le-
vante. La pressione ò aumentata fino a 7 mm.
La burrasca segnalata ieri Paltrokaattraver-

sato laDanimarca e ilBaltico; tira però sempre
forte il libecciosulle costeoccidentalid'Europa,
e il mare ègrosso a Gihilterra.
Continua il tempo vaEiabile.

OSBERVAZIONI METSOBOLOGICER
fangnelR.Mussedi Fisica eStoris salurste di Fiirensä

Nel giorno iBanaggio 1820,

OBE

Barometro a metri 9 satim. 8 pom. O poni.
12,8 sul livello del
mare e ridotto a ma ma ma

sere . . . . . . . . 759, 0 759 8 761, 3
Termomeko eenti.
gEnde....... 20,0 24,0 to5

Umidith relativa . . 10,0 60 0 45 0

Etato delsiolo. . . . navolo sereno seieno
e nuvoli

direzione . . SO O. O
oma . . . . debole debole debole

Temperatura unani- . . . . . . . . ‡ 25.0
Temperatura minima. . . . . . . . . + i4.0
Minima nella sotte del il maggio . . ‡ 12,0

Spettacoli d'oggL
TE&TRO PRINCIPE UMBERTO, ore 8 -•Rap.
presentazione dell'opera del maestro Cima-
rosa: 18 Matrimonio segreto -- Ballo: Las-
retta, del coreografo EttoreBarracani.

ARENA NAZIONALE, ore 8- La drammatica
Compagnia direttadaL. Pezzana rappresenta:
Estella di ßeligny. *

TEATRO DELLELOGGE, ore8-LaCompa-
gais dramm. di E. Meynadier rappresenta:
Le petil Faust.

POLITEAMA FIORENTINO - A ore 7 rap-
presentazione della Compagnia equestre di
David Guillaume.

FEA ExxIco, gerente.
I I I

L'0pinione rimise tostà alPordine del giorno la
questione della excela e dei danni deIIa di.
stradone deglinecelII utilt; tale questione,
veramente urgenteper la nostraagricoltura, èmae-
strevolmente svolta in un opuscolo già edito dagli
Exam Born, col titolo

1 PIII' PREZIOSI Ali!CI
ÐELL'ECONOMIA RURALE E FORESTALE

e gli ma p as ai usi e.¡i, ysti, w.
È compilato da egregi scrittori di scienze main-

rali su due operette tedesche, che in Germania, per
cura del Governo, degli Istituti agrari, eco., fudif-
fuso a 100 mila eeple; oltre a note ed aggiunte
importanti, reca i nomi degli uneelli descritti, nei
principali dialetti d'Italia.
00staL.1, franeo di porto: si Camizi agrari,

Istituti, Senole rurali, eco., si fa lo scosto del 30
per100 (Dirigersi agli Editori, Emox Born, in
Firenze e Torino).

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCl0 (Hrmse, 14 enggio 1870)

..) œnarr rum cosa. rama raesmo

V A L 0 R I S a sommza
LDLD LB

Renaitaitanaans ....gos.1genn.1870 •

Rendita italiana8 . . . . . .
•lagrile 1070 35 40

Naa, tuttop 5 lib. id. •

sai ben a 78 90
As. ouint.Tab.(earts).. s1geng.1870 500 m

Obh. Tab. 1868 Titoi
inearta a I genn. 1870 500 a

5 ,.a.» 860 e

del Tesoro18696 p. 10 a 49B *
AsiomideUaBamaaNam. >1gem.187010Œ) 1810
DetteBanca Naa.Bognod'Italia a i gena. 1870 1000 a

Cassa di sconto Toseana in soit, a 250 a

BancadiOredito Italiano . . . . a 500 a

Asioni del Orodito NobiG ital, a
Obbl. Tabanoo5 . . . . . . . a 1000 e

AmmideHe 88, . Banana. . a W¢ •

ObbL 3010 daHe 88. FF. Bom, a 500 a

.

AsionideBa sat. 88. FF. IñTOE. B I ggna. 187Û ASG *

ObbD .0;D delle suddatte CD > 1 genn. 1870 500 m

Obbhg. 5 010delle88. FF, Mar. a 500 a

Asiom 88. 97.Meridionali
. . . » I gens. 1870 500 s

BaoniMeridionali 6 0¡O (oro) . , a 500 a

ObbL 8 9¡O delle dette. . . . . . slaprila1870 500 a

Obb. dem. 5 0]D ia s. comp.di ll a ' 506 a

Dette m sèrle di uma edue a 605 a

Dette in serie pico. . . . . » 505 e

Obbl.SS.IF. Finorie Emanesis a 500 m

Imprestito comunale 5 010 • • • » 500 e
Detto liberate . . . . . . . . . . > 500 e

a 59 85 59 8250
35 30 a a

e 85 30 85 25
78 85 78 95 75 90
a 735 733 50

g 5 a

e 210 208

85f 50 351
444 50 443 50

a 5 5

a a e

Imprestito comunale di Napon a

Nuoroimpr.dellacitthdiEiseasealsprila1870
Prestato a premi deDa città di Venezia .

. . . .

Obbl. Ibadario del Monte dei Pasobi 6Og0
& ttalismo in pieeoNpessi . . a 1 genn. 18¾
8 idem . . . . . . . . slagrile 1870

Nasion. gionellgemi e id.

550 216 50 215 a

25ssras
500 , a a a

a e a

e a a

a e 2890

e 170

e a e

a a a

esii0

a a 375
a a 50 50
a e 80
a e 8&

oanni L D canst L D caxsz L D

Iavomo . . . . . 5 Y•nesis•R. s.r. as r.o.ara . . . a vi.In
as .....ao oxi..........so ato. ......au
ago. . . . . so 4t., . . . . . .

so da . , . . . . so 25 72 25 es
scans . . . . . . 80 ylenas, . . . . . 50

,
1%risi • • • a vista 102 70 102 60

Bologna . . . . .
80 ate. . . . . . . 90 dio. . . . . . . 80

Ancoma . . . . . so Annasta . . . . .
Se dio. . . . . . . 50

Na ......80 dio.......90 Idone ......90
. . . . , . 80 franeoforte . . . 89 dio.

. . . . . . 90
Genova . . . . . 30 Amsterdam

. . ,
se

. . . .
90

Torino . . . . . . 30 amburgo . . . . Op g•oro. . . 20 55 20 53

PABBBL FAffi
5 p. 0¡O: 69 75 - 77 50 -8 - 82 50 - 85 - 87 50 f. e. - Obbl. beni eeel.78 90 -87 50 f. e. - 78 90 cont.
-As Regla Tab. 732 - 733 - 734 - 783 59 - 735 f. o. - Az. SS. FiF. Merld. 351 - 55150& o.

E sindsoo• ANOEra Momysn.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ELENCO P 138 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del llegno ¿Ttalia a farore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE
DATA PEliB10NE

.o COGNO3tE E NOR
DELLA NASCITA

QU A L I T I arrt.1cxTÂ DEL DECRETO O 8 8 ERY A B ION I
.

di liµidaziqBo NONTARE DECORRENZA

i Verde Rosa.
. . . . . . . . .

2 Vavro Pietro
. . . . . . . . .

3 Jerein Bibiano
. . . . . . . .

4 Oggioni Franceseo . . . . . . .

5 Poreile nob. ear. Vmeenzo . . . . .

6 Poreitemar Antonio.
. . . . . .

7 BarbutoMarialladdalena. . . .
.

8 Garegi Stefano Giuseppe . . . . .

9 Oristiani Clotlfde.
. . . . .

. .

i0 EvangeUstaCatarina. . .
. . .

II Bonglorno Giuseppa. . . . . . .

12 BoisselierAmata o Amalia . .
.

. .

13 Lorandi Luigi . .

14 Rodial Giuseppe .
15 Pierini Maria

. . . . . . . . .

IS Simoncelli Carlo
.
. . . . . . .

17 BonifaetoMariaVincema . . . . .

Id. Santaniello Luigi. . . . .

IS Bertolueel 61avanni
.

. . . . . .

19 Pucci Vincenzo . . . . . . . .

20 De Santi Chiara
. . . . . . . .

21 Dal Campo Corrado . . . . . . .

22 Veruda Carlo . .

.
.
. . . . . .

23 Sart! Harla . . . . . . . . .

Martinetti Enrico. . . . . . . .

Id, Antonio
. . . . . . .

II. Giulia
. . . . . . .

24 Chiavolini Fellee . .
.
. . . . .

25 Ponearali nobile Goldo . . . . . .

26 Dorigoni Federico . . . . . .. .

27 Ricci Francesco . . . . . . . .

28 Castellani De Bermeti cav.Luigi . . .

29 Monti Nansio
. .

30 Campusliernardo
3f Deleegliano Luisa . . . . . . .

32 Parmeggiani Luigi . . . . . . .

33 Cazzari Gaetano
.

34 Lenniello Luigi . . . . . . . .

35 Bellachroma Ottaviano
. . . . . .

86 Galeinelli Antonio
. . . . . . .

37 Baccarini Luigi . . . . . . . .

38 Laino Miehele
. . . . . . . . .

29 Bindangoli Bini nobile Giacomo . . ,

40 Corropato Maria Antonia . . . . .

41 Oechipinti Francesco . . . , , ,

42 Rapelli Glaseppe . . . . , , , .

43 Paravan Luigi. . . . . . . . .

44 Schiavon Domenico . . . . . . .

45 Boeconcello Angela . . . . . . .

46 Bergamini Pascasio .
. . . . . .

47 Rastelli Angelo
48 Grecchi Luigi .

49 Gualtieri Giov. Battista . . . . . .

50 Tuolo Maria Concetta
. . . . . ,

51 Giraldi Federico . . . . . . . .

52 Blo! Carolina
. . . . . . . . .

53 SeajolaBernardo. . . . . . . .

El Baraldini Luigi . . . . . . . .

55 Solblati Carolina . . . . . . . .

56 Ferrarini Francesco.
. . . . . .

57 Riccio Alfonsina . . . .
.

. . .

58 BiorcioAntonio .

59 De Lupi Maria Anna. . . . . . .

60 Seibilia Glowanni . . . . . . . .

61 Verde Carlo
. . . . . . •, , ,

62 Ferrari Francesca Paola . . . . .

83 Manzella Maria
.

Si Befalo Marja Carolina . . . . . .

65 EndrigoDomenien

66 6agliano Anna Maria Fortuosta . . .

67 Palambo Emannela

68 Rissi Rafaela .

69 Alfane Gaetano .

TR Rasetto Carlo Ginsoppe . . . . .
.

71 Areidisoono Biagio .

72 Cara Antonio . . .

75 Sehenone Francesco.
. . . . . .

76 Supereht 1° Guglielmo . . . . . .

77 Nonvicini Federico
. . . . . . ,

18 Russo Mariano
. . . . . , , ,

79 VianelloMaria
.

Bertini Pietro. .

Id. Lafgi .
Id. Emanuele
14. Adelaide.
Id. Oda

. .

Id. Giuseppe,
80 Montanali Glugeppe

41 Papamonti Gustavo o Eustaehio . . .

82 Benedetti Giovanna . . . . . . .

83 Latini Francesco Maria.
. . . . .

Si Boontlei Glowanni
. . . . . . .

Id. Carolina
. . . , , , ,

85 GalleptoFelicita . . . , . . . ,

86 Savarese Pasquale . . . . . . .

87 GeatiAngelo . . . • • • • . .

88 ContialMaria . . . . . . . . .

89 Criaan Stefano. . . . . . . . .

90 Pleelnini Angelo .
. . . . . . .

Of Rago o Rau Luigi. .
.

.
. . . .

92 Catalano Antontó . . . . . . . .

93 Panzi Carlo
. .

. . . . . . .

94 Marino Raffaele
. . . . . . . .

95 Andolfato Gaetano . . . . . . .

96 Gianini Sabatino . . . . . . . .

97 Rosania Gerand . . . . . . . .

. .
5 febbraio 1827 - Bosco Marengo

. .
14 gennaio 1822 - TorIno

. ,

18 giugno 1875 - Lanslebourg

. .

18 gennaio 1813 - Cannego (Briann}
. .

22 aprile 1822 - iari
. .

7 marzo 1820 - i

. .
7 febbraio 1821 -TorreAnnunziata

. .

10 novembre 1829 - Varese (Idgure)
. ,

17 febbraio 1809 - Napoli

. .
i marzo 1802 -Cerignale

.

8 aprilo 1828 - Ginevra

i maiglo 1821 - Montechiaro
, 14febbraiof813-Atessa

,

15 marzo 1831 - Villa Basilles
. .

18 maggio 1800 - Forti

. .

12 settembre 1813-Case.u....ra

. .

17 dicembre 1853 Id.
, ,

17 marzo 1811 - Viareggio

. ,

14 dicembre 1794 - Monteiarlo
,

10 maggio 1811 - Lucoa

. .
8maggio 1825 -Caserta

. .

i7 IngHo 1800 -Venezia

. .
8 luglio 1827

. .

27 marzo 1822- RIeil
. .

18 dicembre 1791 - Bresefa
. .

14 dicembre 1817 - Terons

. .

11 maggio 1831 - Cesena
. .

20 aprile 1815 - Verona

. .

26 febbraio 1825 - NapoB

. .
13ottobre 1823 - Sassari

. .
8 maggio 1832 -Benevento

, .
4 novembre 1826 - Bologna

. . 10apr.iBSi-Càde'Fabbri(Bologna)

. .
4marzoiB53-Na

. .
29 novembre 1829 - Vigille

. .

14 giugno 1830 - Malalbergo
. .

2 dicembre 1805 - Forli i

. ,

5 dicembre 1826 - Tito
. .

18 agosto 1800 -Ascoli 1

.
.

9 aprile 2809 -Torre Annanslata

. .

5 ottobre i825 - Palermo
. .

24 giugno 1827 - Groscavallo
. ,

28 novembre 1841 - Pradamano

, .

25 ottobre 1840 - Padova
. .

19 agosto 1808 -Padora

. .

29 marzo 1842 -Behivenoglia

. .

18 sett. i827 - Borgo 8.Donnino
. ,

24 luglio f8f3 - Soresina

. .

13 gennaio 1804 - Catanzaro

. . 25giugno1847-Castellam.di Stabia

. .
25 novannbre 1818 - Napoli

. . tiaiostof887-Asola

. ,
12 ottobre iB22 - Malon

, .
23 novembre 1807 - Concordia

. .

I gennaio 1828 - BustoArsizio

. .
9 ottobre 1807 - Trevise

. .

23 51ugno 1858 - AlessandrIs

. .
5 magglo 1822 - Casteleeriola (Ales-
sandria)

. . 14 genaato 1868 - Bedals (Priali)

. .

31 dicembre 1794 - Palermo
. . 27giugnoi823•Arena(Po)
. .

19 gennaia 1833 - Palermo

. .
8 dicembre f 819 - Palermo

. ,
22 giugno 1815 - Napoli

. .

19 novembre 1841 - Pordenone

, ,
9 aprile 1789 - Napon

, , 23maggioi8fa-Napoli

, ,
i3 settembre 1843-Espoli

, ,
10marzo 1836 - Napoli

, .

2dicembre 1821 - Chieri

. .
12 maggio 18ia - Aelreale

, ,

18 gennaio 18i9 - Galatina

. ,

28 slagno 1822 - 8. Pletro in Corte
, ,

3 l'ebbraio 1822 - Morcellas
. .

12 settembre 1801 - Lamasso
, .

3 febbraio 1825 - Colorno
, ,

22 ottobre 1817 - Bol
, ,

3 settembre 1824 -

, ,
22 gennalo 1832 - Venezia

. ,
9 agosto 1857 - fleensa

. .
16 nnaio 1859 - Venezia

. .

24 rile 1860 Id.
,

17 bbraio 1862 Id.
,

6 settembre 1863 Id.
.

19 marzo 1865 Id.
. .

18 nov. 1805 -S Maaro (Ceseds)

. .
29 marzo 1889 - Siena

. ,

20 novembre i823 - Firenze

. .

30 aattembre 1800 - Collalto

. .

21 dicembre 1856 - Bonovigo
. .

6 agosto 1854 - Bonovigo
. .

2l novembre 1840 - Rivoli

, .
6 aprile 1822 - Vico Equense

. .

14 maggio 1844 - Terengano

. .
& settembre 1828 - Taranto

. . 21 Inglio 1812 - Roccella Jonica

. .

3 settembre 1814 - Caramanora
. .

5 maggio 1828 - Amantea
. .

17 gennaio 1840 - Noto

, ,
5 marzo 1814 - Vietri sul mare

. .

8aprlie f825 - NapoH
. .

23 novembre 1842 -Bassyno

, ,

3 marzo 1826 - Amaatrice

. .

30 ottobre 1818 - Oliveto

redora di Cristiano Longts già espo stas:one di strada
ferrata

giàguardia di prima classenel bagni penati
ved. di Doriaal Beniamino già postighone

gitsggiunto conservatorenelle ipoteche
già tario di t' elasseatia prefettura di CagUarl
ità licato di t= 61. nellasegreteriadell'Universit4di

ri,incaricatodeliefunmonidicassiereeoonomo
orfan 6iuseppe artence diartiglieria, e di De Don•
no Maria Teresa, pensionata

già caporale
ved. di Badowshi Francesco 611 portinato
ved.di GandlanoSalvatoresiaportiere del palasso deUs
Solitaria in Napoli, Densionato

ved. di Merani 81ovan Battista già sottobrigadiere do.
Banale in pensione

ved. di Braneaavy. Alessandro presidente del tribunale
di Mondowl

guardia di pubblica slenresta
segretario di prima classe presso 11 Ministero di agri-
coltura, industria e conimerelo

ved. di Paradossi Ercole ricevitore doganale
sottoonstodo del inme Lamone a

red. di SantanielloFilippo 2•eapo maestro di sinonds
olasse nel corpo R. equipaggi

orfano del suddetto
maresciallo dialloggio nel corpo RR. carabinierL

it aprile 18ôt ' ti dicembre 18ô8

Id. 'id.
26 febbraio 1865 14.
14 aprile i864
14aprileIS66 Id.

id. 14.
id. id.

8 febbraio 1817 id.

27 1850 id.

flaprile 1864 id.
id. id.

20settembre 1821 22 Id.

14aprile 1866 id.

20marsof865 id.
t iaprile 1864 14.

Id. 14.
i maggio 1828 id.
28 Elugno 1843
20 El Eno 1858 id.
26 marso 1865

27
b o is id.

ensfodedelle prateriedemaniali di Altopasalo 22 novembre 1889 id.
vedovadi Baromatini Francesco già 2• ministroal com- id. id.
fronto nella B.Direzione del lotti in Lucca

applicato di terza classe nella prefettura provinciale it aprlie 1884 14.
di Caserta 20 marzo 1865

luogotenentedimarina 20 .51-26mar.65 id.
marzo 1868

vedova la prima ed orfani gli sitri di Lodovioo già som• t maggio i 828 id.
matore presso l'ufactodi revisione del dazio consa· 28 giugno 1843
mo di Bologna, pensionato

brigadiere sedentariodi terra nel corpo guarádogan.
conservatore deR'ipotenbe in Brescia
feriere dl fanteria

ao e provinetale col titolo egrado

già 2* espo macchi della R. marina

musicantenel65' fanteria

ved, di Baccari Nioola già viceanneellieredi tribunale
già postiglione addetto alla soppressa star, di Ferrara

idem

giàguardiano careerario di prima olasse
6ikpostiglioneaddettoallasoppressastazionediPesaro

già postiglione della soppressa stazlone di Ferrara
già delegato mandamentale di pubblica sicuretza

guardiano eareerario
agente de1Pimpostedirette
ved. con prole di Levana FlUppo operaio borghese di
primaclasse, pensionato e

caporale nel veterani
maresciallo d'alloggio not RR. carabinieri
soldatonel70"fanteriaproveniente dall'esercità austr.

soldptonel 69• reggimento fanteria
ved. del cav. Girolamo Dondi orologlaro, ingegnere
in empo daBe ferrovie diVerona, ==tnamen

caporale nel corpo del treno pro nte dall'esercito
austriano

giàapplicato di í•cf. nell'ammin. di pubb. sleurezza
ved.dei nobile Angelo Crassi MarUani giA registrante
giudiziario in ritiro

già cancelliere di in classe presso la Corted'appeBo
di Cosensa

ved, di Plact Luigt già agente sabelterno di terza elasse
nella direzione generale delle sabelle, morto in at-
tività di servizio

già capo sezionedel Ministero dei lavori pubblici
Ted. di Faustino Dal Duca BIA giudice mandamentale,
morto in servizio

già brigadiere not oorpo Beali carabinieri

già secondino caraerario

ved. del canoelliere Ambroglo Tosi

6iä secondino eareerarlo
orfana diGiuseppe giàcapoconvogHo distrada ferrata,

e di Orsola Ríeca premorta al marito
guardia di palarso
ved. di Ferri Franceseo gli oontrolloredei sali, pens.
già guardia dei dazi indiretti in Siellia
magassiniere di privattre
orfana di Gennaro.se atenei veterani pensionato, e
diSchabieten premorta al marito

vedova di Martorana Domeni capo sezione della ces-
sata tesoreria di Siellia, penstopato

vedovadi Maeino Antonio x•capo cannoniere not BR.
equipaggi, morto in ritiro

soldato nel i4•regg. fanterla provenientedalFesaralto
austriaco

vedovadi Bocca Glaseppe i* sergente nel veterani di
Napoli

vedova di Barco Aniello impiegato nel lotto pubbileo

or a i iovanni, brigadieredoganale nato; e
di Federico Antonía premorta al m

aslo

todova del comm. Agostino Franesseo maresciallo di
campo, pensionato

musicante di fanteria

giàdelegato di P. 8. inSiracusa
soldato nel veterani

appuntato not oorpo RK. earabinieri
maresciallo d'alloggio dei RR. carabinieri
sergente nel veterani
appuntato nel RR. earabinieri
luogotenentenel RB. carabinieri
già i* maechinista nel corpoRR. equipaggi
vedova di Alfonso Berlini già agente sabalterno nella
dogana di Venezia

24 ottobre 1827 id.
14 aprile i868 14•

24 ottobre 1827 id.
it aprila f864 id.

26 marzo 1865 id.
25 maggio 1852

Simia id.

il aprile 1884 id.
3aprile 1852 id.
26 novembre 1865
8 aprile 1852 id.
24 febbraio 1665
18 aprile 1864 id.
8 aprile 1852 id.
26 febbraio 18ô5

id. Id.
i marzo 1828 id.

p i id.
id. 23 Id.

id. Id.
If I lo 1852 id.
27 8850 Id.
7 feb 18ô5

Dirett. austriache id.

"f.min Id.

2 Io lo iggg id.
Dirett. austriache Id.

14 aprile 1864 Id. j

id, 14•

Id. 10-
Direit. austrische id.

27 mingno 1850 14•
7 Tebbraio 1865
i2 febbraio 1806 id.
6sgosto 1813
Dirett. austriaebe 'id,

id, id.
14 aprile 1864 14.

277 b ni 865
Dirett. austriaehe - Id.
25 gennaio 1823 id•
it aprile 1864 Id.
3 maggio 1816 24 id.

25 gennaio 1825 Id.

8 maggio 1816 id.

27 gennaio 1850 id.
7 rebbraio 1865
3 maggio 1816 14•

it aprlie 1850 id.

Smaggloi8f6 id.

id. Id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 id.

I b W5
Id.

id. id.
Id. 14-
id. id.
id. id.
Id, id.

2Ogiugno (851 id.
26marzo 1865
Dirett. anstriache id.

giàappBeatodi i* el. nelPamministrazionedi P. S.

già guardiano di 2. olasse nello atabillmento penale di
Volterra

vedova di Arcangloh Giuseppe gli possigliere deMa
Corte d'appeho in Firenze, pensjonato

già segretario generale deUacessatt delegazionepon•
tiõela in Rieti

orfani diLuigi già eustode idraulico e di A1þerello An-
tonia, premorta al marito

vedova di Gera Domenico brigadieredi P. 8.

guardiano di porto di 2' classe
soldatonel 2'reg granatierl

ved. di Zannotti Gior. Battista luogoten. delle plasse
guardia doganale comune di terra

brigadiere doganale di terra
guardia doganale scelta di terra
vedova di Santo Fontans Giuseppe sottobrigadiere do-
ganale di terra

aiutante di secondo rango ben'ammitilstrazione del
telegrat delle Due Sietite

applicato di seconda classe neR'amministr. telegraica
guardia doganale comune di terra

già guardiano di terza classe nel bagni penali
Bià 6uarJiano di prima classe nel bagni penali

t

i maggio 1828 id.
28 giugno 1843
22 novembre 1849 id.
14 aprile 1852
22 novembre 1849 Id.

il aprile 1864 id.

Id. Id.

20marzof865 id.
21 novembre 1865
14 aprile 1864 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. 26 id.
13msggio1862 id.
14 aprile 1864

id, id.
Id. Id.
id, Id.

18 aprile 1884 id. ,

id. Id.
f3maggiof862 id.
14 aprile 1866
14 aprile 1864 id.

id. id.

3888 e - per una sola volta.

406 e i ottobre 1868
250 a -

918 e i dicembre 1868
2000 a i novembre 1868
1350 a 21 gennaio 18ôt

153 . 12 61agno 1868 durante Ïo stato nubile, e maritandosi te sarà
360 e i dicembre 1808

pagata un'annata di pensione.

800 m - per una solaTolia,
189 e 28 agosto iB68 durante vedovansa.

231 37 26 dicembre 1867 gg,

722 > i novembre iB68 id.

180 > t settembre 1868
2400 e 19 novembre 1868¡

i dieeie 1868 per una sola volta.

181 25 - durante redoranza.

10 26 novembre t 868
ino alla maggioreetà.

105 88 i magglo 1868
456 88 5 settembre 1868 durante vedevansa.
1600 m -- per una sola volta,
1500 e 13 novembre 1866

iß0 > 19 aprile 1868 darante vedovansa deUs madra minore età
del igli maschi e stato unbiledella femmine

78û a i novembre 1868
8875 a 3febbralotB68
398 40 19 novembre 1868

533 33 i diesmbre 1868
2927 a 16 settembre 18ô8

800 a i ottobre i865

165 a 7 novembre 1868

2685 * - per una solavolta.
162 79 i5 marso 1865

114 Si 14.

382 • t ottobre i868
63 84 15 marzo 18ô5

til 48 14.
210 m i luglio 1867

97& • - id,
1428 e i agosto 1868
i50 a 29 ottobre 1868 durante Todotansa.

360 > 21 novembre 1868
618 20 i dIeembre 1868
533 IS 2i agosto iB68

800 a 2i settembre 1868
864 20 5 febbraio 18ô8 id.

620 a 22 luglio 1868

289 66 - per nas sola volta.
691 35 i ottobre 1868 duranteTadoranza.

1844 e i - perunasotavolta,

1200 • - id.

2500 m i Inglio 1868
345 a 23 settembre 1888
259 26 - trimestre faaerario-pet anz sola volta.
590 a 4 dicembre 1868

230 20 i gennaio1868
259 25 17 giugno 1868 durante Todovansa.
i94 44 - trimestre innerario- per una sola volta.725 92 i novembre 1868
360 • 6 ottobre 1867 durante minore età e stato nabile-di sai

158 87 a aarloo dello Stato e 2ti 13 aen-
455 a 26 novembre iB68 rios delle ferrovieaaß'Alta Italla.

2 b
8 durante vedovansa.

i$58 = 1 settembre 1868
51 • id. darante lostato unbile, e maritandosi strà

diritto ad un'annata di penslana382 50 10 -arzo 1868 durante vedoranza.

93 50 28 settembre 1868 id.

300 • 4 novembre 1868

76 50 17 Id. Id.

350 m i6 aggste 1864 ,
id.

76 50 $9 aprile 1808 durante lo stato tinblie e marfÊamfösistrA
diritto ad un'annata di pensione.

1020 * 18 agosto 1868 durante vedovansa.

465 e i dicembre 1868

1750 > i ottobre 1888
300 • 6 dicembre (868

495 a Id.
IiB0 a 5 Id.
465 * 6 Id.
445 • 8 id.
1620 m 16 novembre 1868.
856 a 16 dicembre 1868

- 3 ottobre 1868 eent. Ei, -81. 861, provvisione chidovridix-
rare pel tempo divedovansa,

eent. 3, mill. 641, o di einessione per
e clasenno degli i. che dovrà durare:

per i maschi ano al 11anni, e per la fem-
mine inaat 12,od altro eventuale collona•
mento anteriore.

19i 52 i luglio 1867

420 m i novembre i868

1657 47 25 id, durante todovansa.

1787 . 16ottobre 1867

187 a ti maggio 1868 durante la minore eti d 16 Nit61ggggg

125 a 8 aprile 1868 durante vedovansa.

1200 m - per ona sola volta.
300 > 22 settembre 1868

416 66 8 ottobre 1868 durante vedovansa,
iô5 m i novembre 1868

680 m id.
180 m i lagIlo 1867
292 50 9aprile 1868 14.

1190 = - per naa sois volta.

1215 a 28 maggio i865
165 . i dicembre 1868

720 m - id.
399 > f dicembre 1868 ((Jonfisus)
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BBCA TOSCAU DI CREDITO

Industrie e il Commercio d'Italia
H sottoscritto, Direttore della Banca Toscana di Credito per le Industrie

e

il Commerciod'Italia, in esecuzione della deliberazione presa dal Consiglio
direttivo nella sua adunanza di questo Biorno, rende pubblicamente noto

quanto segue:
t• I portatori delle azioni della Banca suddetta sono intimati adelfettuare,

nella Cassa della Banca stessa daL giorno 15 al giorno 25 del prossimo mese

di giugno, il versamento di un terzo dec;mo sull'importare delle azioni me-
desime nella somma di italiane lire 50 (cinquanta) per ciasenoa azione.

2* Decorso il suddetto termine del 25 giugno prossimo futuro i portatori
delle azioni, che non abbiano operato il versamento come sopra richiesto, sa-

rannosottoposti al pagamento degli interessi sull'ammontare del versamento
medesimo in ragione del & per 100 in anno fino al giorno della sua effettua-

zione; e ció at termini dell'art. 14 dello Statuto sociale e seon pregiudizio
dei diritti riserrati contro i morosi dal successivo art. 15.
Firenze (Borgo deAli Albizzi, 29), li 12 maggio1870.

1468 IJDirenore: L IUDOLFI.

SINISTERO DEI IMORI PIIBBLICl

BIREEIONE GÚERALE DELLE ACQUE E STRABB

AVVISO D'ASTA.
11simultaneo incanto tenutosi l'ii maggio corrente da questa Direzione

generate delle acque e strade e dalla Regia Prefettura di Cuneo essendo

andatodeserto, si addiverrà alle ore 12 meridiane di lunedi 23 maggio corr.,
in una ¢elle sale del sorriferiti afizi, dinanzi i rispettivi capi, simultanea-
mente ad unasocond'asta, col metodo del partiti segreti recanti il ribasso
di un tanto per cento, allo locanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per
un novennio del tronco della strada nazionale, n. 13, da Cuneo
in Francia pel Colle di Tenda, compreso fra Cuneo ed il punto
culminante della strada sul detto Colle, della lunghezza di metri
87,957, escluse le traverse degli abitati di Borgo San Dalmazzo,
Roccavione, Robilante, Vernante e Limone, per la presunta annua
somma soggetta a ribasso d'asta di L. 17,226.
Perolò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno pre-
sentare,inunodel suddesignatinfâci,a scelta, le loro oferte estese su carta
boltata(da lire una), debitamente sottoscritte e suggellate, ove poi surriferiti
giorno ed ora saranno ricevute le schede rassegnate dagliaccorrenti.Quindi
da questoDicastero, tosto conoseinto il risultato dell'altro incanto, sará de-
liberata l'impresa a queWorerente che dalle due aste risulterà 11 miglior
oblatore, qualunque sia 11numerodelle offerte, purchè sia stato superato od
al-eno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministe-
riale. - 11 conseguente verbale di deliberamento verrà esteso inquell'ufficio
dove sarà stato presentato 11 più favorevolepartito.
L'impresa resta vlucolataall'osservanza del capitolato d'appalto in data

19 febbraio 1870, visibile assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
niisi di Firenze e Cuneo.
La manutenzione durerà dal t* aprile 1870 fino al 31 marzo 1879.
Ipagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate, a norma deh'arti-

colo 3& del saddetto capitolato.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
i* Presentare un certificato d'idoneità all'esecuzione di lavori nel genere

di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non ante-
riore di sei mesi da na ispettore od in6egnere capo del Genio civile in atti-
witàdi servizio, debitamente vidimato e legalizzato;

sezioneM dalle particelle 196 in parte,
187 in parte, 190, 191, 193, 210, 211,
217, 189, 135, con rendita impoorbile
di lire italiana 926 18, della esten-
sione di ettari 18, arl 49 e cantiari 7,
connaato da Meacci, da via del Does,
da via del Salci, da via di ßirecchio,
da Ninehetti,da Dini Donato, da beni
della fattoria di Frassineto, e da Nie-
chi, stimato lire italiane 46,556 30.

Lotto secondo.
Una casa di tre piani, compreso il

terreno, situata in Arezzo in sia della
Chiassala, di n. A comunale, rappre-
sentata all'estimo del comune di A-

rezzo in sezione Ci dalla particella
38f, con rendita imponibile di lire 75
at!'anno, coniinata da via della Chias-
saia, da Durroni, da chiesa di Santa
Maria in Gradi, stimata lire italiane
1124.
Sui quali bent tutti fu nell'anno

1869 imposta per tributo erariale di-
retto la somma di fire italiano 223 18
quanto ai terreni, e di ilre italiano
i l 54 quanto ai fabbricati.
Si assertono i creditori inscritti

sugli stabili da venderal di depositare
nella cancelleria di questo tribunale
le loro domande di collocazione moti-
vate coi documentigiustiocativi i loro
titoli di credito entro trenta giorni
dalla notineazione del bando venste
onde possa seguire 11 giudizio di gra-
duazione, alla istruzione del quale ë
stato delegato il giudice signor arvo-
caso Girolamo Giondini.
Dal tribunale civile di Arezzo.
Li 3 aprile 1870.

I427 P10Lo SAmnau.u, cane.

Avviso d'asta

per vendita Tolostaris,
11 due giugno prossimo 1870, alle

ore diecidi mattina, avanti lo studio
del notaro ser Costantino Savelli, si-
tuato in Modigliana in via Garibaldi,
al n. 172, come delenato con decreto
del di 7 gennaio 1870, verrà esposta in
vendita per la seconda volta una casa
situata in Modigliana in via Borgo
Nuovo, at n. 57, descritta nel primo
bando inserito nella Gazzetta Ufgefale
del flegno del di 8 febbraio 1870, di
n. 39, e come al catasto di detta co-
munttà in sezione L, con rendita di
lire 133 09. La detta casa di spettanza
del minori Vincenzo, e Fausto del fu
Emilio Liverani, rappresentati dalla
loro madre 6iovannaMazzotti, stimata
dal perato Viarani lire seimila tre-
cento ottanta con perizia del 15 gen-
naio 1870, verrà rilaseistaal maggiore
offerente sul prezzo minore di lire

cinquemila quattrocento ventitre, di-

minuito con decreto del di 3 magglo |
1879.
la ogni restante saranno osservats

le disposizioni della legge,e le condi-
zioni inserite nel secondo bando
ostensibili nello studiodel sottoscritto
notaro insieme alla sopra citata pe-
rizia.
1466 00 TANTIsoSAVELLI,DOtafD.

Avviso.
Si rende noto che isignori Donzel

e C. hanno citato il signor Pasquale
Petrone a comparire la mattina del
diciotto maggio corrente avanti 11

pretore del quarto mandamento di
Firease per sentirsi condannare al

pagamento d'un pagherò buono per
lire sulleduecento norantasei da esso
accettato sotto di venticinque gen-

naio taille ottocento settanta all'or-
dine della l'assa Nazionale di Seonto

Toscana, da questa ceduto a detti si-
gnori Donzel e C, e chè l'atto di cita-
zione, non essendo stato ritrovato il

signorPetrone al domicilio in Firente
in viadelle Farloe, n. i, né essendosi
alenno voluto incaricare della conse-

gna, à stato depositato att'uffisio co-

manale di Firenze ed afâssoalla porta
esterna del domicilio suddetto.

Fireare, li M maggio 1870,
1496 L'asciere: 0. Citti.

Decreto.
La Corte d'appello in Brescia, se-

sjoue prima civile:
Udita in Camera di consiglio nella

seduta d'oggi la relazione fatta dal

consigliere cavaliere Gallicano Biasi
intorno al ricorso sporto il 29 marzo

p. p. dat nol>ile conte Giuseppe Ca-
millo Martinengo cesareseo, 0gliodelli
defunti coniugi conte Lodovico Marti-
nengo e notnie Giuseppa Pelizzari,
nato in questa città fl 29 giugno 1808
e tuttora celibe e senza Ogli naturali
riconosciati, eot quale invoca da que-
sta Corte l'ammissione dell'atto con-
sensuale d'adozione in proprio Aglio
di Andres GiuseppeEugenio Cochetti,
celibe, nato in Rotato 11 12 agosto
1834 dai defunti coniugi Giuseppe Co-
chetti e contessa Ester Martinengo
Cesaresco, celebrato davanti la prima
presidenza di questa Corte nel giorno
20 del suddetto mese di marzo, regi-
strato il ventuno marzo 1870, a Bre-
scia al num. I281, foglio 18, Atti giud.,
con pagamento della tassa ed add. di
L 55, ed a firmaTognazzi ricevitore;
Assuntein argomento le opportune

informazioni anche sulla buona fama

dell'adottante e sulla convenienza del-
I l'adosione rispetto all'adottato, e ri-

tenuto l'adempimento di tutte le con-

dizioni dalla legge prescritte;
Sentito il conforme parere del pub-

blico Ministero in persona del proca-
ratore generale;
Veduti gli articoli 202, 206, 208, 213,

214, 215, 216, 2t8 e 2t9 del Codice
civile,
Dichiara farsi luogo con efetto al

20 marzo p. p. all'adozione di Andrea

Giuseppe Eugenio Cochetti la figlio
dell'adottante nobile conte Giuseppe
Camillo Martinengo Cesaresco, a to-
nore della stipulato atto in data del
suddetto giorno.
Manda a pubblicarsi il presente de-

creto d'ammessa adosione per afis-

stone alla porta della residenza di

questa Carte e dell'abitasjone del-
I'adottante e dell'adottato, e per in-
serzione nel giornale degli annunzi
giudi2iari e nella Gazzeua Ufßciale del
Regno, ed ordina che entro due mesi

venga inseritto nei registri dallo stato
civile di questo comune, 11 predetto
atto di ad<sione insieme a questo
provvedimento e al certlicato di na-
seita dell'adottato, estratto l'undici
marzo scorso dal libri della parroe-
chia di Santa Maria Assunta inRovato.
Cosi deciso in Camera di consiglio

nelle persone dei signori commend.
dottor Gaetano Bettoni primo presi-
dente, oiliciale Biagi avv. Gallicano,
car. Vertaa dott. Giovanni Battista,
cav. Orsenigo dott. Carlo, e car. Bor-
ghidott. Antonio, consiglieri.
Addi 4 aprile 1870.

Il primo presidente
firmato: Barrosr.

Sottoscritto Beceari cancelliere.
Per copia conforme

1488 Baccial, cane.

Avvise.
Il cancelliere della R. pretora del

terzo mandamento di Firenze rende

pubblicamente noto che con atto del
di 16 aprile 1870 i si6nori Andreadel
fu &nitolo Ristori, possidente domiei-
liato nel popolo di Santa Maria a

Greve, come tutore di Giuseppae Ge-
sare del fu Luigi Lamperi e della fu
Maria Giorgi, e Luigt di Gaetano Fon-
tani, negoziante domioiliato fuori di
porta San Frediano, popolo di Santa
Maria al Pignone,oome mandatario di
Maria Carina vedova del fu Luigi
Giorgi, ed essa come tutrice avente
patria potestà sui suoi ligif minori
Giuseppe, Raffaello eFausta del detto
fu Luigi Giorgi, hanno accettato con
benefizio di legge e di inventario, nel-
l'mteresse dei rispettivi loro rappre-
sentati, l'eredità testata di Giovae-
ehino del fu Angiolo Giorgi avo ma-

SOCIETA ANONIMA ITALIANA i 69

PER LA

REGIA COINTERESSATA DEI TABACCHI
2• Pare il deposito interinale di L. 1,600 in numerario o in biglietti della

Banea Nazionale.
Per guarentigiadeU'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-

paltatore,nel termine che gli sarà fissato dall'Aœministrazione, depositare in

una delle casse governative, a ciò autorizzate, fire 900 di rendita in cartelle

al portatore del Debito pul>blico dello Stato, e stipulare, a tenore dell'art. 41

del capitulato, il relativo contratto presso l'ufficio dove seguirà l'atto di de-
Saisiva delibers.
Nonstipulando fra il termine sopra Essato l'attodi sottomissione con gua-

rentigis, il deliberatario ineotrerà di pien diritto nella perdita del fatto de-

posito interinale, ed inoltre nel risaroimento d'ogni danno, interesse e spesa.
I,e spese tutte inerentiall'appalto, nonchèquelle di re6tstro, sono a carico

dett'appaltatore.
It termine utile per presentare olferte di ribasso sul prezzo deliberato,che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
einque snooessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà
gabblicato a cura di questo Dioastero in Firenze e Cuneo, dove verranno
ricerate talt oblazioni.

Firenze, 13 matilo 1870.

Per detto Ministero

1480 A. Verardi, Caposezione.

SOCIETÀ PER LA EDUCil10NE DEI FANCIULLI CIECHI

I somponenti11 Consigifo generale della Società suddetta sono invitati ad
interrentre ah'adunanza di seconda convocazione che sarà tenuta 11 di 16, a
are i pom., in una sala dell'Accademia delle Belle Arti (via Ricasoli, n. 54)

per la nomina del Consiglio di amministr zione dei revisori,
18 Segretario del Comitato promotore

1898 N. Noan.s.

Banca Agricola Italiana
Non essendo, permanesass delpumero di azionisti richiesto dallo statuto

Ort. 51) rinseita valida l'adbasuta intimata pel 7 corrente maggio, il Consi-

gno di Amadnistrazione convoca nuovamente l'assemblea generale degli
agontati dellaBanca Agricola italiana per 11 4 (quattro) giugno prossimo ven-
túro, aora i2 meridiano, nel locale della Banca, in Tia dei Fossi, n. f 6, se-
condo le norme contenute nel titolo V dello statuto sociale.

Gli interreauti potranno deliberare qualunque sia per essere il numero

deleedesimiequeliodelle azioni da loro possedute, sugli oggetti portati
all'ordine del giorno nella prima conroeazione. (Art. 52 dello statuto).

Ordine del giorno e

i, fispporto del Consiglio d'Amministrazione;
2. Adempimento delle prescrizioni contemplate dal Codice di commercíoi
3. Comunicazioni diverse.
NB.1 titoli delle azioni o le ricavale dei medesimi, se sono in oostodia

neMMAma della Boeletà, devono essere depositati alla sede sociale dieci'

giorni pr¡gdelPadunassa,ritiraado un certineato che servirà per l'ammis-
slenepersonale all'adanansa..(Art. 45 dello statuto).
Gli azionisti che avranno fatto l'accennato deposito di azioni, potranno

farsi rappresentare ah'adunansa, ma soltanto da un altro socio che abbia
diritto di intervenirvi.
Questo dovràessere munito di mandato speciale. (Art. 46 dello statuto).

1483 LA DIREZIONE.

Estratte di bando Temale.

Al seguito della sentenza del tribu-
nale civiledei dl 10 febbraio 1870, re-
g1strataeenmares da lire i 10, e del-
Pordinanza presidenziale del 41 29

marzo 1870, registrata con marca da
fire i 10, la mattina del 41 27 gimino
1870,sore 10, alla pubblica udienza
del tribanale suddetto (prima sezione)
sarà proceduto al pubblion ineanto
per la vendita dei beni suHe istanze

del signor esphano Lufgi Oncef, pos-
sidente domleillato in Aresso, ed at-
taatmente residente per ragione di
servizio a Teramo, rappresentato da
meBSer Pietro Maggi, egenssi in pre-
giudisio del sig. Gaetano del la Fran-
casco Dini, possMange domiciliato in |
Alesso, la due lotti separati edistintl
e sul prezzo a claienne dei medesimi

assegnato dal perito giudiciale signor
ingegnere Giuseppe Bargilli ed alle
condizioni tutto di che nel bando ve-
oaledel dl 31 marzo 1870, registrato
con marca da lire i 10.

Descrizione dei beni da vendersi.
Primo lotto.

Un podere denominato il Capanno
o 11 Capannone, composto di casa co-
loñÿa con forno, loggia, porzo, pol-
laio, colomba. ed annesso capanno
assai vasto, di recex¡•• costruzione,
con ala e piassale sa cui esiste un
fabbricato ad uso di tinaia, con orto a
posa distanza e concimata con bottino
a tennia, eni fanno corredo cinque
appessamenti di terra lavorativa, vi-
tata, gelsata e fruttata, posto ¡¡ tutto
in comunità di Arezzo in luogo detto
Rigatino, rappresentato all'estimo in

SPECCHIO delle riscossioni fatte nel mese di aprile 1870, confrontate con gueRe
del snese coraispondente don'anno 1869.

A NNO DIFFERENZA

PROVINCIE
1870 1860 IN AUMENTO IN DMINUZIONE

Alessandria . . . .
.

. . . . . . . . . . . .
L. 236,246 91 L. 216,419 38 L. 19,827 53 L, a

Ancona . . .
.
. . .

.
. . . . . . . . .

. . .
92,463 53 88,352 70 4,110 83 >

Arezzo. . . . .
.
. .

. . . . . . . . .
. . . . 63,360 37 54,033 72 9,326 65 a

Ascoli Picono . .
.

. . . . .
. . . . .

. . .
37,761 40 3äb99 90 2,161 50 >

Aquila.. . . . . . .
.

.
. . . .

. . .
. . . .

49,129 > 49,08! 45 47 55 •

Avellino
. . . . .

.
. . . . . . . . . . . . . 55,3R6 25 53,139 25 2,247 a a

Bari
. . . . . . . . . . . . . . . . , ,

, . . .
170,223 25 172,013 05 e 1,789 80

Belluno
. . . . . . . . . . . . . .

. , , , , .
21,000 30 19,288 30 1,712 > .

Benevento
. . . . . . . . . . . . . , , , . . 25,447 35 22,475 40 2,971 95 »

Bergamo . . . . . . . . . . . . .
.
, , . . . 135,608 31 130,416 08 15,192 23 >

Bologna. . . . . . . . . . . . . . . , , . .
. 228,622 05 230,147 80 • 1,525 75

Brescia
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

.
f 89,R69 27 179,780 22 10,089 05 a

Cagliari. . . . . . . . . . . .
.

134,795 30 127,880 69 10,914 6t a

Campobasso . . . . .
. 47,505 15 47,268 30 238 85 a

Caserta
. . . . . . .

.
. . . . . . . . . . .

.
244,537 28 219.22½ 15 25,312 13 a

Catanzaro. . . . . . . , , , . . , , , , , ,
.

74,217 84 78,480 91 9 4,263 07
Chieti.

. . . . . . .
.

. . . . . . . . . . . . 60,292 • 62,368 55 · 2,076 55
Como

. . . . . . . . . . . . . . , , , . . .
.

128,740 56 i15,646 96 12,593 60 m

Cosenza
. . . . . . . . . . . . , , , , , , .

70,710 45 71,034 89 * 324 44
Cremona

. , , . . . . . . . .
.
. . . . . .

.
13f,058 54 125,013 39 6,045 15 ,

Cuneo.
. . . . . . . . . . .

. .
. . . , , ,

,
195.300 02 187,333 82 6,986 20 ,

Perrara.
. . . . . . . . . . .

.
. . .

.
. . .

142,815 05 137,968 90 4,84ô 15 ,

Firenze
. . . . . . .

.
. . .

. .
. . . . . .

.
560,451 87 526,562 80 33,889 07 y

Genova .
. . . . . .

.
.
. . . . . . , , , , .

417,633 70 896,277 99 21,855 71 a

Grosseto
. . . . . .

.
.
. . . . .

. . . . . .

54,828 50 50,677 18 4,f61 32 .

Lecce
.
. . , , . . .

.
. , , . . . . . . , , .

i 472 50 109,384 50 a g,g g ,

Livorno
. . . . . . . . . . . . .

. . , , , , .
I3 i33 f0 f2ô,773 86 ð,359 54 a

Lucca .
. . . . . . .

. . . . . .
. . . . . , ,

10 55 $1,582 28 7,920 $7 ,

Macerata..
. . . .

. .
.

. . . . ,
, , , . . .

4 56 80 48,?04 67 1,752 13 ,

Mantova .
. . . . .

.
.
. . . . .

. . .
.

. .

92,352 69 91,693 99 658 70 ,

Massa e Carrara. . .
.
. . . . . . . . . . .

51,759 70 49,985 90 4,773 80 >

Milano . . , . . .
. . . . . . , , , , , , , .

514,316 10 485,990 43 28,325 67 ,

Modena. . , . . .
. . . . . . .

. . . .
.

, ,
112,897 54 110,653 12 2,244 42 a

Napoli. . . . , , , .
. . . . . .

. . , , . .
.

688,849 71 596,736 60 98,if3 ft .

Novara . . . . . .
. . . . . , , . . , , , . .

206,206 13 196,417 35 9.788 78 a

Padova . .
. . . .

.
. . . . . . . , , , , ,

.

f 63,tiß0 97 158,419 87 5,261 10 m

Parma . .
. . . .

. . . . . . .
. . . . . .

.

129,529 32 i18,9ô1 95 11,267 37 a

Pavia . . .
. . . .

. . . . . . . . . . . . . .
165,6f9 07 170,332 70 a i,7f3 65

Perugia . . . . . . .
. .

.
. . .

. . , , . . .

127,179 43 $28,465 08 a igg gg
Pesayo pUrbÅno. .

. .
.

. . . , , .
. . . .

44,407 4f 40,82205 3,585 36 ,

Piacenza .
. . . . . . . . . , , , , , , , ,

91 491 $1 81.767 98 ,,sig y ,

Pisa . . . , , , , , . . , , . . , , , , , , , ,
165.18715 148,578 24 16,§S9 41

Potenza.
. . . . ; , . . . . . . . . . . . . .

48,030 15 45,603 35 2,426 80 a

Porto Maurizio.. . . . . . . . . . . . . • •

63,856 43 58,691 80 5,f64 63 .

Ravenna . . . . . .
. . . . . . .

.
. . . . .

84,794 05 83,186 91 1,607 14 e

Reggio(Calabria). . . . . . . . . . . . . . .
13,645 40 68,548 91 5,126 49 .

Reggio (Emilia). . . .
.

. . . . . . . . . .
.

16.403 86 72,057 96 4,345 90 >

Rovi o 133 47 30 130,710 33 2,97ô 97 a

Salerno
' I 67 05 97,692 20 13,774 85 >

Sassari . . .

' 14 80 70,065 98 10,448 82 ,

Siena . . . . . . . . . . . . . . .
.
. . . . .

63,000 60 58,483 50 4,517 10 a

Sondrio.
.
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

ið,848 45 15,506 88 1,339 67 a

Teramo.
. . , , . .

.
.
. . . . , , , , . . .

7,713 85 2 86 55 * 72 70
Torino 485,752 43 48 42 76 5,909 67 e

Treviso. . . .

97,970 93 8 34 10 it,ß35 lÍ3 y

Udine 147,491 20 15 84 47 a 12,453 27

Vená
, . . . . .

219,2f3 12 24 82 33 > 26,869 21

Verona
. . . . . . . . . . . . . . . , , . . ,

171,848 W 18 52 25 » it,f03 59
Vicenza. . . . . . . . , , , . . .

.
, , . . ,

g6,745 48 85,630 87 1,114 61 a

8,627,324 03 8,235,226 29 458,487 40 129,997 Si

Detraggonsi le diminuzioni. . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . 66,389 66

I
Restal'aumentodiaprilef870 . ,

, , , , , .
. . . . .

. . . . . . . . . 392,097 74

Prodotti dal 1*gennaio al 31 marto. . ,
, , ,

24,295,828 55 23,724,865 35 570,163 20

Totali. . L. 32,922,652 58 3f,90ô,(;91 64 962,560 94

Firenze, t i maggio 1870.
Ji Capo Bagioniere: F. FEIUlUZZI,

Visto: Per il ¢omitatof
A. Os Cossu,r.a.
L. Braoss; Ar.txassi,

torno e rispettivamente paterno dei
detti minori Lamperi e Giorgi, e de-
funta a Legnala il 21 ottobre 1869.
Dalla cancelleria della pretura sud-

detta.
Li 12 maßgio 1870.

Il cancelliere
1467 E. Comannou.

glo at giorno 20 giugno prossimo fu-
turo, e eloé:

ig n. I d a. 125 nelgiem 30 migie B10
a 126 a 250 e 31 detto
* 251 a 375 e i giugno
a 378 . 500 > 3 detto
e 501 . 625 • 4 e

a 626 a 750 x 6 a

* 751 a 875 a 7 a

Decreto di aiezieme.
Ai signori presidente e consiglieri della

Corte di appello di Trani.
11 sottoscritto proanratore, si ter-

mini dell'articolo 214, 215 e 216 Co-
dice civile, ebiede leanaloghe provvi-
denza sull'atto di adozione che pre-
senta alle SS. LL unitamente ai cor-
risoondenti documenti.
Trani, 5 febbraio 1870.
Firmato: Domenico Discanno, pro-

curatore.
Il primo presidente della Carte di

! appetto delle Puglie, sedente in Trani,
Letta la soprascritta domanda e gli

RDaessi documenti;
Ordina darsene comunicazíone al

Pubblico Ministero per la sua requi-
sitoria per indi farsene rapporto in
Camera di Cansigilo dal consigliere
signor Samarelli.
Trani, 7 febbraio 1870.
Firmati: Miraglia - V. M. Bovio, vi.

eeeancelliere.
Specinea totale lire 2 00, quietanza

n. 131,118 febbraio 1870, Ricco, n. 431,
reg. di copia, G. Petrella.
L'anno mille ottocento settanta, il

giorno ventitre febbraio,
Riunita nella Camera di Consiglio

la prima sezione, ramo civile, della
Corte di appellodelle Puglie, sedente
in Trani, intervenendo i signori ca-
valiere Gian Giuseppe degit Uberti,
consigliere decano funzionante da
presidente, car. Antonio Aquila, ca-
valiere Pietro Collenza, Calogero
Vinet Orlando e cav.Mauro Samarelli,
non che car. Alceste Vigneri, sosti-
tuto procurator generale del Jte, e
Vincenzo Maria Bovio, vice cancel-
liere;
Veduta l'anteseritta demanda;
Veduti gli atti correlativi;
Veduto il verbale di adozione re-

datto innanzi al primo presidente di
questa Corte nel dì due del volgente
mese di febbraio (reg. al n. 748, tassa
lire 70 90, Sicilia);
Intesa la relazione fatta dal oogsi-

gliere delegato signor Samarelli;
Iateso il Pubblico Ministero il quale

con le sueorali conclusioni ha chiesto
farsi luogo all'adosione di cui si
tratta;
Veduti gli articoli 215, 216 e 218 del

Codice eiv ile ;

LaCorte di appello deliberando in
Camera di Consiglio sul rapporto del
consigliere delegato signor Samarelli,
ed uniformemente alla requisitoria
del Pubblico Ministero, dichiara che
si fa luogo all'adozione della signora
Angela Demetrio uglia di Domenico e
Creseenza Gerardini di Mola, resi-
dente in Bisceglie, per parte del si-
genr Giacomo Pastina dello stesso
comune di Bisceglio,
Ordina che il presente decreto sia

pubblicato ed afisso nella sala di
udlenza di questa ('orte, in quella del
tribunale civile e corresionale qui se-
dente, in quella della pretura e nella
sala manielpale di Mola, e che venga
altresiinserito nella Gesz¢tta Uf$ciale
delftegno e nel giornaledegli annunzi
giudtsiari del distretto della Corte.
Firmati all'originale: G. G. Uberti.

C. Vinci - Callenza - Aquila - Sama.
reili -Vincenzo klaria Davio, vicecan-
celliere.
Specinea totale lire 8 40, quietanza

n. 1539, li 5 marzo 1870.
Per copia autentica rilasciata a

Trani 24 marzo 1870 a richiesta del
procuratore sig. Domenico di Beanno.
Il viceeancelliere ansiano Vincenso

Maria Bovio.
Specinea totale lire 5 00, quietansa

n. 2102, li 24 marzo 1870.
Per copia conforme.

11 procuratore
DOMENICO ÜISCANEd.

Per autenties e collazione della so-
praseritta copia di ordinansa a notii-
carsi spedita dal proonratore Dome-
nioo Discanno.
Trani, 21 aprHe 1870.

Il canoeulere deUs Corte
1487 Ism Lanzo.

ATWiso.
11 tribunale di commercio in Milano,

in seguito alfamanime foto del aredi-
tai della tallita Boeietà anonima de-
nominata Cassa sociale diprestiti e ri-
sparmi, intervenuti alla generale ado-
nanzadelgiorno 30aprile testà scorso,
con sentenza 3 andante mese ha di

e 876 > 1000 > 8 a

a 1001 * 1125 * 10 m

a 1926 a 1250 > it a

1251 e 1375 a ¾3 e

a 1376 a 1500 e 14 a

e 1501 e i625 e 15 .
a
.
1626 a 1750 > 17 .

• 1751 e 1875 a 18 m

a 1876 e 1961 a 20 e

con sette bis.
I creditoriai quali devonsi farepa,

gamenti per crediti deritanti da più
titoli e da risparmio potrannopresan-
tarsi ad esigere le diverse somme nel
giornostabilito pel primo pagamento.
Coloro che non hanno confermato

con giuramento la verità del credito
o non avranno fatto perrenire in
tempo a questa cancelleria il verbale
di giuramento non saranno ammessi
alfesarione della loro quota, sebbene
il credito sia stato verificato e co--

preso nel passivo del fallimento (ar-
tieolo 679 Cadice di commercio).
A termini delfarticolo 682 dello

stesso Codice non si eseguirà alcun
pagamento sanon sulla esibizionedel
titolo di credito; i creditori quindi
che non 11 hanno ancora ritirati da
questa cancelleria dovranno proca-
rarsene la restituzione avanti di pre-
sentarsi a riseuotere la somma loro
dovuta.
Ai procuratori non sarà pagata nI-

cuna somma se non verso regolare
mandato, che contenga espressamente
la faooità di esigere, ben inteso che a
quelli i quali ebbero a rÍseuotere la
quota dei primo riparto nella ragione
del 30 p. 0¡O non sarà fatto alcun pa-
gamento del 15 p. Ot0 ora stabilito, se
non proveranno di avere 11 mandato
anche per questa esigenza.
Al cessionari ed aill eredi non verra

del pari eseguito pagamento se non
dietro la presentazione di regolari
atti di cessione edi notorietà.
I possessori dipiù hbrettidi rispar-

mio produrranno cogli stessi uoa di-
stinta in carta libera dei medesimi
nella quale sieno indicati il numero
del verbale, le somme parziali e la
somma totale.
Milano, dalla caneelleria del tribn-

hale di commercio li &maggio 1870.
Il cancelliere

1417 ANGUNEMA.

Avrise.
Con atto esibito nella cancelleria

del tribunale civile e correzionale di
Firenze il 12 maggio stante la signora
Maria Roselli vedova del fa Vincenzo
Bartoloni, in proprio a come madre
ed avente la patria potestà sopra i di
lei figli Gaetano, Niccola, Fortunato,
Baldassarre, e Angiolo Bartoloni,pro-
prletaria domiciliata a Firenze e tag.
presentata dal sottoseritto di lei pro-
curatore legales ha fatto istanza al-
l'illustrissimo signor cat. presidente
del suddetto tribunale per la nomina
di un perito per la stima d'una bot-
tega posta in questa ejttà in via del
Servi, sul canto di ria del Citiegio,
oggi via degli Alfani, rappresentata at
catasto in sezione A, particella 268,
articolo 218, con rendita di lire fu 18,
salvo, eed., diproprietà delsig Cesare
del fa Annunziato Giuseppe Ramponi,
rappresentato dal sindaco deñoidvo
at di lui fallimento signor Tomma¿o
Moisè Galletti.
Li 13 maggio 1870.

1478 Dott. GAETANO BARTOM.

Avvise.
Si rende noto che i signori Donzel

e Comp.hacao citatoilsignor Pietro
Bonini a comparire la mattina del di
diciotto maggio corrente avanti il
pretore del quarto mandamento di
Firenze per sentirsi condannare al
pagamento d'un Papherò, buono per
lirequattrocentocinquantasei,daessa
acoattato sotto di ventiquattro 6em-
nato mille ottocento settanta all'er-
dine della Cassa Wazionale di Soonto
di Toscana, da questa ceduto a detti
si6nori Donzel e Com¡A, e che Patto
di eitazione, non essendo stato ritro-
Tato il signor Pietro Bonini al demi-
eilto in Firense presso la Banca Na-
slanale di sconto e antielpasioni,nè
essendosi alcuno Tointo incaricare
della possegna, è statodepositató al-
I'ufnzio comunale di Firenge, ed af.
isso alla porta esterna del domioilio
suddetto.
Firense, li 14 maggio 1870.

nuovo confermati in affisio i sindaal
signori car. Angelo Molina, ear, dot-
tor Vincenzo Strambio ed ingegnere
Giuseppe Speroni.
Il giudice delegato, sulla domanda

dei predetti sindaal, prodotta in con-
formitàalla Igro rettsione letta nella
suecennata assemblea, con ordinansa
del giorno 5 corrente ha determinato
ehe debba aver luogo una ripartizione
dell'attivo nella misura del i5 p.0¡O
tra i creditoriin proporsione dei cre-
ditl per, risparmio e per qualunque
altra specie ammessi al passivo eglo-
ratL
Il sottoscritto nel rendere noto

quanto sopra, in relazione anche alla
riserva contennia nelfartiso inserito
nelle gaEzeits alEclali 8 00Îla CÎr00-
lare diramata,a! preditori i' aprile
pressimopassato, avvisa che il paga-
mento della summenzionata quotadel
15 p. 0¡O verrà fatto in altra delle sale
di questo tribquale di commercio
dalle or6 10 antimeridiano alle ore 3
pomeridiano nel giorni, secondo l'or-
dine e le modahth seguenti;
4) Orediti dipendenti da titoli di-

versi nel giorni 27e 28 di questo mese
41 mdA&iu•
6) Crediti per risparmio segnaticol

anmero di veritos ehe i creditori pas.
sono rilevare dalla dichiarazione di
ammissione al passivo apposta sul B-
bretti di eredito dal giorno 30 mag-

i L'useiere
i195 Or.mo exorr.

Net18eazione
tredità beneficiata.

Sotto dl ventinove aprile 1870, a-
vaati il sottoscritto baneehlere,B si-
gnor Pieri D. Giuseppe, intore dei
minori Albina, Elettra, e Tommaso
fu Liilgi Carobbis dimoranti in ec-

mune di Porta Lucchese, dichiar&di
adireconbenefizio di leiße e di ina
ventario la eredità ai medesimi relitta
e devoluta per lamorte deleitato loro
genitore.
Dalla cancelleria del meeondo man.

damento.

Pistoia, 116 maggio 1870.
I418 Marrm Grovisar, cana.
1475 Avviso.

(Fallimento di Alficksis Chels)
ISI prevengono i creditori del detta

fallimento che è stata prorogata at
giorno 1° ingilo pfalsimo Tentero la
loro riunionenella reside umadi questo
tribunale por la verificazione del ri-
spettivi erediti.
Dalla egneelleriadel tribunate eiwilo

e correzionale E, di tribunal4 di com-
merolo.

1.0007, li 10 maggio 1870.
Il canesiliare

G. Das Rosso, vice emne.
FIRENZE- Tip. EsaDI BOTTi


